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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Innovazione PA: questionario pari opportunità

E' on line il questionario (con le relative istruzioni di compilazione) per il monitoraggio dell'applicazione della Direttiva del 23 maggio 2007 "Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche". 

I dati rilevati riguardano le azioni effettuate dalle pubbliche amministrazioni nell'anno 2010 e quelle previste per il 2011.

Il questionario (format) per la rilevazione dei dati
La guida per la compilazione del questionario (format)  

Il dossier per le pari opportunità nella P.A.
Innovazione PA: PA e auguri natalizi

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha firmato una nota con la quale invita tutte le amministrazioni pubbliche a utilizzare la posta elettronica per lo scambio degli auguri in occasione delle festività natalizie. Il titolare di Palazzo Vidoni ricorda che "i sistemi di comunicazione elettronica in uso presso le Pubbliche amministrazioni consentono di scambiare informazioni e contenuti istituzionali tra gli uffici con maggiore celerità e minori costi rispetto a quanto è avvenuto finora attraverso i mezzi basati sull'inoltro cartaceo di documenti".

Già nel corso dell'ultimo anno il Dipartimento della Funzione pubblica ha più volte richiamato l'attenzione delle Pubbliche amministrazioni sulla necessità di utilizzare gli strumenti di comunicazione elettronica per le varie attività di trasferimento e scambio di informazioni. In tale ambito si inseriscono le circolari 1/2010 e 2/2010 DFP-DDI relative alla trasmissione telematica delle certificazione e delle attestazioni di malattia dei dipendenti così come la circolare 12/2010 sull'utilizzo della PEC per la presentazione di domande di ammissione a concorsi pubblici. L'estensione dell'uso di questi mezzi di comunicazione può favorire un uso più efficiente delle risorse pubbliche e migliori livelli di economicità in ogni espressione della propria attività. "L'uso della posta elettronica - precisa il Ministro Brunetta - consentirebbe infatti di evitare il notevole aggravio di spesa e di attività che l'invio dei biglietti di auguri cartacei ogni anno comporta per ciascuna Amministrazione. Si ricorda, tra l'altro, che la possibilità di servirsi dello strumento di comunicazione elettronica è agevolata dalla pubblicazione, sui siti Internet di tutte le pubbliche amministrazioni, degli indirizzi di posta elettronica istituzionale e dei numeri di telefono dei dirigenti pubblici e dei segretari comunali e provinciali, disposta in attuazione dell'art. 21, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69".

Innovazione PA: nuovo CAD 

Nel corso del suo intervento al convegno di Confindustria "Se l'Italia punta sull'ICT", il ministro Brunetta ha sottolineato come l'imminente approvazione in Consiglio dei Ministri del Nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale sia perfettamente coerente con la strategia perseguita dal Piano e-Gov 2012. L'importanza di questo provvedimento è stata peraltro ribadita dallo stesso premier Silvio Berlusconi nel corso della sua replica in Senato al dibattito sulla fiducia, quando ha ricordato che "il ministro Brunetta ha presentato il piano per la digitalizzazione di una pubblica amministrazione pletorica e inefficiente che svolge un'opera di oppressione burocratica nei confronti delle aziende e dei cittadini: nel giro di 18 mesi, attraverso computer e Internet, famiglie e imprese potranno finalmente colloquiare con tutte le amministrazioni locali e centrali".

Brunetta ha precisato che il Nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale traccia il quadro legislativo entro cui deve attuarsi la digitalizzazione dell'azione amministrativa e sancisce veri e propri diritti dei cittadini e delle imprese in materia di uso dell'ICT nelle comunicazioni con le amministrazioni. Questa riforma nasce dalla convinzione che la digitalizzazione dell'azione amministrativa sia una vera e propria funzione di governo, imperniata sui principi di effettività e risparmio. In coerenza con il Piano e-Gov 2012, l'orizzonte temporale dell'intervento è il 2012. Il decreto legislativo sarà immediatamente efficace e avvierà un processo che consentirà di avere nei prossimi due anni un'amministrazione nuova, digitale e sburocratizzata.

Brunetta ha illustrato il considerevole stato di avanzamento del Piano e-Governement 2012 varato dal Governo lo scorso 21 gennaio 2009 con l'obiettivo di alimentare il processo di diffusione dell'ICT nel Paese.

"Sono lieto di comunicarvi - ha detto - due importanti risultati che dimostrano l'efficacia della nostra strategia per la digitalizzazione dei processi interni delle pubbliche amministrazioni, il miglioramento dei servizi pubblici online e la riduzione dei tempi e degli oneri per cittadini e imprese. Nel confronto europeo la Commissione riconosce infatti che siamo tra i Paesi con le migliori performance per l'e-Government: primi per disponibilità e secondi per qualità dei 20 servizi online base. A livello italiano, invece, il prossimo 20 dicembre presenteremo la mappatura su base territoriale dello stato di attuazione di tutte le iniziative del Piano e-Gov 2012".

Entrando nel dettaglio, Brunetta ha ricordato come l'European e-Government Benchmarking 2010 consideri 5 diversi livelli di sofisticazione: disponibilità online delle informazioni sulle procedure, possibilità di inviare o ricevere dati online, possibilità di inviare e ricevere dati online, possibilità del pagamento online, completa automatizzazione dei servizi online con conseguente eliminazione del back-office. "Applicando questa metrica - ha spiegato - la Commissione riconosce l'Italia come uno dei Paesi con le migliori performance per l'e-Government. Ci colloca infatti al primo posto (insieme a Svezia, Austria, Portogallo e Malta) per la disponibilità dei 20 servizi online base e al secondo posto (insieme a Germania, Svezia e Portogallo) per il livello della loro qualità: la gran parte di questi ha infatti raggiunto il quinto e ultimo livello di sofisticazione, quello dell'automatizzazione e personalizzazione del servizio".

Quanto all'Atlante 2010 dell'e-Gov che verrà presentato la prossima settimana, il ministro Brunetta ha anticipato che si articola in due distinti volumi. Il primo si compone di 9 capitoli e analizza il livello di diffusione/utilizzo dei nuovi servizi (in particolare nei settori sanità, scuola e università, infomobilità, giustizia, imprese e lavoro), presentandone un quadro settoriale articolato su base locale. Il secondo contiene invece 21 schede finalizzate a presentare, regione per regione, lo stato di avanzamento di ciascuna sezione tematica.

L'intervento del Ministro
Interno: Conferenza permanente di Roma 

Immigrazione, bullismo, tutela e sicurezza del lavoro sono i punti principali affrontati dalla Conferenza provinciale permanente che si è svolta il 15 dicembre presso la Sala Di Liegro della provincia di Roma. Alla riunione indetta dal prefetto di Roma Pecoraro hanno preso parte rappresentanti della Regione Lazio, della Provincia, del Comune di Roma e di Confcooperative. 

IMMIGRAZIONE - I dati illustrati hanno evidenziato che dal punto di vista imprenditoriale, il Lazio è la quinta regione italiana con il maggior numero di imprese costituite da titolari stranieri. Inoltre, la prefettura di Roma ed il ministero dell’Interno hanno di recente avviato, nell’ambito delle iniziative promosse dal FEI, un percorso formativo con l’obiettivo di creare – entro il mese di maggio 2011 - una nuova figura professionale: l’“Esperto in procedure di integrazione” rivolto a 100 cittadini stranieri da selezionare con avviso pubblico tra quelli in possesso di determinati requisiti, tra cui un’adeguata conoscenza della lingua italiana.

SCUOLA - Nel 2009 sono 508 i piccoli extracomunitari iscritti agli asili nido. Nello stesso anno per le scuole primarie gli iscritti sono stati 9.112, Secondarie 5.808 e nelle Secondarie di Secondo Grado 7141. 

LAVORO - L’INPS dichiara per l’anno 2009 un totale di 111.889 lavoratori extracomunitari residenti nel territorio della Provincia di Roma. I settori di maggiore impiego sono, nell’ordine, lavoro dipendente, domestico, Servizi, Commercio e Artigianato. 

BULLISMO - Sussiste una forte discrepanza tra la percezione del fenomeno del bullismo che si riscontra nelle scuole e l’effettivo numero di denunce sporte negli uffici di Polizia. L’attenzione è concentrata sulla prevenzione ed il contrasto del fenomeno con progetti realizzati nelle scuole della Capitale e della Provincia, grazie anche al progetto specifico della Provincia di Roma, che ha concentrato l’attenzione sul fenomeno del cyberbullismo, connesso all’ aumento vertiginoso della criminalità con l’utilizzo di internet da parte di minori. 

TUTELA E SICUREZZA DEL LAVORO – 'Provincia senza mafie' è l’iniziativa contro le infiltrazioni dei clan per mettere in comune le esperienze e definire gli strumenti di azione nella lotta contro le mafie. Proprio per evitare che la criminalità organizzata partecipi e vinca bandi pubblici, nascerà la stazione unica appaltante che gestirà con rigore e trasparenza le gare.
ARAN: CCNL dei Segretari Comunali e Provinciali- 2006-2007
In data 14 dicembre 2010 è stato sottoscritto il CCNL dei Segretari Comunali e Provinciali, relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e al biennio economico 2006-2007, che pertanto dal 15 dicembre 2010 è pienamente efficace.
AGES - Codice disciplinare dei segretari comunali e provinciali

L’Agenzia dei segretari rende noto che la pubblicazione del Codice disciplinare riportante l'indicazione delle infrazioni disciplinari e relative sanzioni sul sito istituzionale dell'Ente equivale a tutti gli effetti a norma dell'art. 55, comma 2, D.Lgs. 165/01 alla sua affissione all'ingresso della sede di lavoro. 

Codice disciplinare 
ISTAT:  Rapporto sulla coesione sociale

L’Istat rende disponibile una raccolta di tavole statistiche sulla coesione sociale la cui realizzazione è il risultato della collaborazione, all’interno del Sistema statistico nazionale, tra Istituto nazionale di previdenza sociale (Inps), Ministero del lavoro e delle politiche sociali e Istat. 

I dati, generalmente aggiornati al 2009 e, in qualche caso, al primo semestre del 2010, sono articolati a diversi livelli territoriali, consentendo comparazioni regionali e internazionali. A questo fine sono state utilizzate fonti informative nazionali – Inps, Ministero del lavoro e Istat – e internazionali – Eurostat e Ocse.

La serie delle tavole statistiche è organizzata in tre sezioni: Contesti, Famiglia e coesione sociale e Spesa ed interventi per la coesione sociale.

Nella prima sezione si presentano tre quadri informativi di scenario sui contesti socio-demografico, economico e del mercato del lavoro. In quest’ultima parte vengono pubblicati per la prima volta dati sulle comunicazioni obbligatorie e sull’attività ispettiva di vigilanza sul lavoro. 

Nella seconda sezione si rappresentano alcuni fenomeni rilevanti - capitale umano, conciliazione tempo di lavoro e cura della famiglia, povertà, -per inquadrare le sfide che le politiche sociali sono chiamate ad affrontare. 

Nell’ultima sezione sono raccolti dati sulla spesa e sugli interventi per la coesione sociale, sulla spesa delle amministrazioni pubbliche, distinta per funzione e per livello istituzionale, comprese le spese sostenute in ambito locale per la erogazione di servizi sociali e di cura dell’infanzia, sul sostegno del reddito dei pensionati e delle famiglie, nonché sui beneficiari delle politiche attive del lavoro. 

Comunicato e Rapporto
CDP: riunione CdA

Cassa depositi e prestiti (CDP) comunica che il 15 dicembre scorso si è riunito, sotto la presidenza di Franco Bassanini, il Consiglio di amministrazione della società. Il Cda ha deliberato la concessione di prestiti per circa 1,1 miliardi di euro in favore di Enti territoriali, finalizzati alla copertura finanziaria di spese per investimento. Inoltre, il Consiglio ha ascoltato l’informativa relativa alle operazioni di rinegoziazione dei mutui 2010 e quella di permuta azionaria con il MEF. - I risultati provvisori della rinegoziazione, avviata lo scorso 4 ottobre e conclusasi il 19 novembre, registrano l’adesione di oltre 1.500 enti locali, con un numero di finanziamenti rinegoziati pari a oltre 35mila, per un controvalore di oltre 4,3 miliardi di euro, pari al 19% circa del debito residuo complessivo. Si tratta di un risultato significativo, tenendo conto che solo una quota residuale delle adesioni è riferito a province e comuni capoluogo, che hanno stock di debito più rilevanti e che avevano rinegoziato prevalentemente nei precedenti programmi 2005-2007. Gli Enti che hanno aderito all’operazione, hanno potuto creare i presupposti per destinare a nuovi investimenti le risorse che si libereranno grazie alla riduzione dell’importo delle rate dei prestiti. 

Per quanto riguarda la permuta azionaria con il MEF, attraverso la quale CDP ha ceduto al Ministero le intere partecipazioni in Enel, Poste e Stm NV ed è salita al 26,37% del capitale sociale dell’Eni, l’operazione avrà un impatto positivo sui conti CDP. La permuta consente a Cassa di ottemperare agli impegni assunti nei confronti dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato in relazione alla partecipazione detenuta in Enel. 

ANCI: la nuova lista dei beni esclusi dal trasferimento agli Enti locali

L’ANCI pubblica la lista (prima parte – seconda parte), aggiornata al 9 dicembre 2010 dei beni esclusi dal trasferimento agli enti territoriali. L’Associazione ricorda che la lista è stata redatta a seguito della richiesta di esclusione presentata dalle amministrazioni dello Stato, in base all’art.5 comma 2, e che pertanto, a seguito di tale segnalazione, non saranno oggetto di trasferimento. Qualora i Comuni riscontrino nella lista, degli immobili di interesse, sono invitati a comunicarlo immediatamente all’indirizzo demanio@anci.it. 
ANCI: monitoraggio ordinanze sindaci

L’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani ha attivato un monitoraggio delle ordinanze emesse dai Sindaci in materia di ordine pubblico e sicurezza sulla base della legge 24 luglio 2008 n. 125/2008 e del Decreto del Ministro dell’Interno 5 agosto 2008. A partire dall’analisi delle oltre 1000 ordinanze sino a qui raccolte e della documentazione sui programmi sulla sicurezza promossi da diversi Comuni, è stata elaborata una scheda sintetica di raccolta dati che l’Associazione chiede ai Comuni di restituire con sollecitudine. 

La scheda si articola in due parti: 
· la rilevazione dei problemi di sicurezza urbana che, allo stato attuale, è prioritario affrontare sul territorio del singolo Comune  

· l’indicazione degli interventi di promozione della sicurezza sui quali è prioritario un investimento di risorse, sempre in base alle esigenze del Comune. 

Parte 1 - POLIZIA  MUNICIPALE 
Parte 2 - TABELLA  RIASSUNTIVA DELLE ATTIVITÀ DI SICUREZZA URBANA/ORDINANZE 
Parte 3 - ATTIVITA’  DI VIGILANZA 
Parte 4 - SERVIZI  ETNICI 
QUESTIONARIO ONLINE
ANCI:  Protezione per richiedenti asilo e rifugiati: rapporto 2009/2010

Il Ministero dell'interno - Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione e l'ANCI hanno presentato a Roma, il 17 dicembre scorso, il "Rapporto annuale del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati 2009/2010"

Rapporto ed evento
ISTAT: Conferenza nazionale statistica

Si è svolta a Roma, la decima Conferenza nazionale di statistica, con il tema “Statistica 2.0: vivere l’innovazione al servizio della società”. Tra gli argomenti al centro dei dibattiti, le modalità con cui la statistica ufficiale può contribuire a rafforzare una società democratica nell'era di Internet. Tra gli interrogativi: cosa fare per accrescere l'integrità e la qualità dell'informazione resa ai cittadini e alle istituzioni? come valutare il benessere della nostra società?

"Produrre statistica - ha detto il presidente dell’Istat Giovannini - non è solo mettere insieme dati, ma è aumentare la conoscenza delle persone. Serve lavorare tutti insieme perché i dati siano di qualità". Secondo Giovannini, la politica "dovrebbe quindi impegnarsi a riformare la governance statistica europea e nazionale definendo nuove regole per finanziare il sistema statistico pubblico e regolando più incisivamente l'attività politica privata contro la concorrenza sleale tra chi segue standard internazionali e chi la produce senza obblighi di qualità". 

Relazione del Presidente dell'Istat Giovannini 

Cittalia: banca dati Unioni di Comuni 

Quello delle Unioni di Comuni è un fenomeno relativamente “giovane” che si sta ampliando considerevolmente. A tal proposito, Cittalia e ANCI lanciano il primo database delle Unioni di Comuni italiani, che ad oggi conta circa 339 Comuni iscritti, di cui 114 appartengono al nord-ovest, 64 al nord-est, 36 al centro e 125 al sud e alle isole. È possibile consultarlo alla pagina web: www.unioni.anci.it/. 

Il primo database delle Unioni di Comuni, un fenomeno in crescita 
Governo: sì alla fiducia
La Camera ha confermato la fiducia al Governo respingendo con 314 no e 311 sì (due gli astenuti) le due mozioni di sfiducia Adornato ed altri n. 1-00511, e Franceschini n. 1-00492. 162 i voti favorevoli e 135 i contrari (11 gli assenti-astenuti), invece, per la fiducia del Senato.

Il Premier Berlusconi, nel suo intervento, ha esordito chiarendo che il Paese ha bisogno di stabilità, di efficienza, di cooperazione, di capacità decisionale, per poi chiarire che una crisi al buio, in una situazione economica delicata, sarebbe irragionevole e irresponsabile, contraddicendo anche le scelte degli elettori. Spetta, quindi, al popolo sovrano decidere un cambiamento di Governo, di alleanze e di programma.. Il Governo in carica, egli ha aggiunto, non ha demeritato né ha tradito il mandato ricevuto dal popolo. L'Esecutivo non ha aumentato la spesa pubblica, ma ha riconquistato al Paese prestigio e credibilità finanziaria, ha contribuito alla stabilità monetaria europea e ha svolto un ruolo propulsivo nella politica di controllo dei debiti sovrani.. 
Dopo aver approvato il federalismo fiscale, il piano per la sicurezza e la riforma per l'università, l'Esecutivo potrebbe completare gli impegni assunti varando la riforma fiscale e la riforma della giustizia; potrebbe riavviare il dialogo con le parti sociali per rilanciare la crescita e le privatizzazioni e riprendere la discussione sulle riforme istituzionali. La legge elettorale può essere modificata, a condizione di non mettere in discussione il bipolarismo, che comporta la definizione chiara di programmi e alleanze. 
Molto articolato il successivo dibattito al quale, replicando alla Camera, il Presidente Berlusconi ha voluto opporre i rilevanti risultati conseguiti dal Governo anche con l'apporto di coloro che hanno deciso di uscire dalla maggioranza. 

Il rinnovo della fiducia, secondo il Premier, costituisce una scelta improntata a realismo e saggezza politica che consentirà di aprire una nuova fase, riavviando il dialogo con le parti sociali per rilanciare la crescita e riprendere la discussione sulle riforme istituzionali. Preannunziando l'impegno ad instaurare un dialogo con l'opposizione, Berlusconi ha proposto ai moderati un patto di legislatura per l'attuazione del programma, per un ampliamento della maggioranza e per rafforzare la squadra di Governo.

D.l. n. 187/2010 – Sicurezza e tracciabilità pagamenti: conversione

E’ già stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale (n. 295) la legge di conversione (n. 217) del d.l. in materia di sicurezza e tracciabilità dei pagamenti che, dopo una rapida conclusione in Commissione, l’Aula del Senato ha convertito con 162 voti a favore, un contrario e 97 astenuti.  (testo coordinato).
In estrema sintesi  il testo prevede:

· nell’ambito degli appalti e della tracciabilità dei flussi finanziari, sale a 1.500 euro il limite per le spese giornaliere per le quali possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico bancario o postale. Resta fermo il divieto di pagare in contanti e l'obbligo di documentazione della spesa;

· misure in materia di sicurezza urbana, rafforzando i poteri del prefetto. Il prefetto “al fine di assicurare l'attuazione dei provvedimenti adottati dai sindaci, ove le ritenga necessarie, dispone le misure adeguate per assicurare il concorso delle forze di polizia”;

· un fondo di solidarietà per le vittime degli incidenti nelle manifestazioni sportive o di altro genere; 

· una proroga fino al 30 giugno 2013 dell'arresto in flagranza differita entro 48 ore per i tifosi violenti e una nuova tutela penale per gli steward (che svolgono funzioni “ausiliarie” a quelle di polizia) negli stadi (aggredirli o ribellarsi alle loro disposizioni sarà equiparato alla violenza, minaccia o resistenza ai pubblici ufficiali, ma con un aggravante);

· misure volte al sostegno dell'attività dell'Agenzia nazionale per i beni sequestrati e confiscati e norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari. L'Agenzia potrà autofinanziarsi utilizzando i proventi da beni immobili e avvalendosi di personale distaccato.

Schema DPR - Prefetture nuove province: esame

Lo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di istituzione della Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo - nelle province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta - Andria – Trani (n. 299) è all’esame sia della Camera, in Commissione affari costituzionali e in Commissione bilancio, sia al Senato, presso la Commissione affari costituzionali.

Il relatore, concludendo l’illustrazione dello schema, ha auspicato che il Ministro dell'interno svolga, come preannunciato, una rivalutazione complessiva sulla dislocazione delle prefetture, prevedendo che nelle province con un ridotto numero di abitanti si possano costituire sedi distaccate di altre prefetture, anziché nuove prefetture, anche per non svilire la figura del prefetto.
Il provvedimento dispone che con decreto del Ministro dell'interno, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore del regolamento, si provvede, nell'ambito delle nuove prefetture, all'individuazione degli uffici dirigenziali non generali riservati al personale dell'Amministrazione civile dell'interno nonché alla definizione dei relativi compiti, fermo restando il contingente complessivo degli uffici dirigenziali non generali della stessa Amministrazione.

Si provvede all'assegnazione del personale civile in servizio presso la medesima Amministrazione dell'interno nell'ambito delle dotazioni organiche rideterminate in attuazione dell'articolo 2, comma 8-bis, lettera b), del decreto-legge n. 194 del 2009. Il personale assegnato alle nuove prefetture deve essere individuato nell'ambito delle dotazioni organiche rideterminate con il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 2009, n. 210, tenendo altresì conto della riduzione del 10 per cento degli uffici dirigenziali non generali e delle dotazioni organiche già prevista dal citato articolo 2, comma 8-bis del decreto-legge n. 194 del 2009.
Commissione – Relazione opere segretate: esame

La Commissione affari costituzionali della Camera è stata chiamata ad esaminare la deliberazione n. 22 del 2010 e relazione della Corte dei conti concernente la gestione delle opere segregate. 
La relazione in esame precisa che,  in considerazione dei numerosi atti e documenti da esaminare e del generalizzato ricorso alla speciale procedura da parte delle amministrazioni interessate, l'indagine è stata circoscritta al Ministero degli interni ed al Ministero della difesa, con riferimento al Corpo dei vigili del fuoco ed all'Arma dei carabinieri.

La Sezione di controllo competente ha messo in evidenza alcuni punti di criticità, segnalando, tra l’altro, un ricorso generalizzato alla segretazione che, per legge, dovrebbe invece essere limitato ai casi in cui siano richieste misure «speciali» di sicurezza e segretezza ed in presenza dell'esigenza di proteggere gli «interessi essenziali» della sicurezza dello Stato; 

Donne e violenza: mozione

Presentata alla Camera (primo firmatario Amici – PD) una mozione che intende impegnare il Governo ad avviare, prevedendo un'adeguata copertura economica, un piano d'intervento razionale, curato dal dipartimento per le pari opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei ministri in accordo con la Conferenza unificata, mirato al sostegno di case rifugio, centri antiviolenza, alla predisposizione di campagne informative e formative nonché di un sistema di misure a tutela delle vittime della violenza, alla costruzione di azioni concrete di prevenzione, nonché ad assumere ogni iniziativa diretta a incrementare i fondi stanziati a favore del dipartimento per le pari opportunità per il finanziamento la rete dei centri antiviolenza e delle case rifugio al fine di scongiurarne la chiusura e il ridimensionamento, dando, finalmente a questi fondamentali servizi una stabilità e il senso di appartenere ad un sistema strutturato e integrato. 

Attività enti territoriali: interrogazione

Premesso che il TUEL (dlg n. 267 del 2000) ha profondamente modificato la regolazione dei poteri del sindaco (e del presidente della provincia), del consiglio e della giunta comunali e provinciali, l’on Garagnani (PdL) ha chiesto di conoscere cosa ne pensi il Ministro dell’interno di alcune proposte che, senza ledere i princìpi cardine della disciplina che regola l'elezione diretta del sindaco e del presidente della provincia, si limitano a garantire il ruolo essenziale dei consigli che rischiano un effettivo depotenziamento a fronte dell'eccessivo rafforzamento degli esecutivi. 

Rapporto WikiLeaks: risposta a interrogazione

A seguito della vicenda legata al cosiddetto dossier WikiLeaks, il Ministro degli affari esteri, Frattini, ha comunicato, durante il question time, che il Governo italiano, così come quello americano e tutti gli altri Governi del mondo interessati dalla vicenda, non commenta nel merito notizie sottratte da archivi dell'amministrazione americana commettendo, tra l'altro, un reato grave per il quale il responsabile è oggetto di indagini in numerosi Paesi. Come ricordato spesso anche dagli estensori, si tratta di notizie redatte riproducendo articoli di giornali, compresi meri retroscena mai verificati né verificabili. Recentemente il Segretario di Stato Clinton, ha proseguito il Ministro, ha detto con chiarezza e pubblicamente che la valutazione degli Stati Uniti è quella che si desume dalle dichiarazioni pubbliche del Presidente Obama, del Segretario di Stato e degli altri esponenti di Governo. Tale valutazione per l'Italia, è positiva, come di recente pubblicamente affermato dal presidente Obama durante i lavori del vertice NATO di Lisbona. Gli Stati Uniti hanno pubblicamente riconosciuto che non vi è miglior amico dell'Italia. Anche il ruolo dell'Italia e del Presidente del Consiglio nell'avvicinamento della Russia all'Europa e alla NATO ha corrisposto ad aspettative europee e della stessa amministrazione Obama. 

Giustizia

Privacy: Nomi dei disabili on line - sanzionata una Regione

Il Garante privacy ha ordinato alla Regione Puglia di pagare una sanzione di  40.000 euro per aver pubblicato sul sito istituzionale informazioni sulla salute di 4.500 disabili che avevano usufruito di un sussidio per l'acquisto di un computer.

Per un lungo periodo di tempo sul sito della Regione si sono potuti consultare gli elenchi di tutte le domande presentate per avere il contributo. E, circostanza ancor più grave, accanto ai nomi e cognomi dei richiedenti erano associate anche le diverse patologie: disabili dell'udito e del linguaggio, disabili della vista, disabili motori. Pubblicando informazioni così delicate la Regione è dunque incorsa in un illecito trattamento di dati sanitari vietato dalla legge. Proprio in considerazione dell'evidente rilevanza sociale dell'iniziativa, l'ente avrebbe dovuto invece adottare tutte le cautele per evitare di arrecare un grave pregiudizio ai numerosi  disabili che avevano fatto domanda per il sussidio diffondendone i dati sanitari in Internet.  Con l'ingiunzione di pagamento si chiude un complesso procedimento amministrativo iniziato nel 2007 che ha richiesto, oltre alla sanzione amministrativa, anche due provvedimenti di divieto del Garante.

Privacy:  no all'accesso dei genitori alle prescrizioni

Un genitore non può accedere alla documentazione sanitaria della figlia minorenne che si rivolga, a sua insaputa, ad un consultorio per farsi prescrivere farmaci contraccettivi. In questo ambito alla minore  va, infatti, riconosciuta una sfera di riservatezza tale da garantire effettivamente la sua libertà di autodeterminazione.

E' quanto ha confermato il Garante privacy in un parere reso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, condividendo le osservazioni già formulate dalla Commissione stessa in merito ad un caso sottoposto da una Asl. La vicenda riguarda un genitore che, avendo trovato  nella camera della figlia sedicenne una confezione di un farmaco contraccettivo già utilizzato,  aveva chiesto all'azienda sanitaria di zona di accedere ai documenti sanitari più recenti della minore per assicurarsi, a suo dire, che il farmaco fosse stato prescritto da personale medico.

Nel suo parere, l'Autorità ha condiviso quanto affermato dalla Commissione, secondo la quale, in base alla legge 194/78, i minori possono rivolgersi alle aziende ospedaliere e ai consultori senza che i genitori ne siano informati. Obiettivo della norma è infatti quello di garantire l'anonimato dei minorenni che non vogliano o non possano mettere al corrente i propri genitori. Ma, soprattutto, lo scopo è quello di evitare che le minori possano rivolgersi clandestinamente a soggetti privi della necessaria affidabilità, serietà e professionalità invece che a  strutture sanitarie autorizzate, in grado di assicurare le necessarie garanzie.

Privacy: bloccata la localizzazione dei dipendenti di un’azienda

Il Garante per la privacy ha bloccato il trattamento dei dati effettuato da una società altoatesina che raccoglieva dati sui propri dipendenti tramite l'installazione di impianti Gps su alcuni veicoli aziendali. Il provvedimento dell'Autorità è stato adottato in seguito alla segnalazione di alcuni lavoratori che si lamentavano di essere controllati mentre si recavano presso i clienti per attività di assistenza regolarmente programmate. Il sistema di geolocalizzazione installato dalla società era in grado di rivelare informazioni sui percorsi seguiti, sulle soste effettuate o sulla velocità degli spostamenti del personale.

Il Garante ha ricordato che, in base allo Statuto dei lavoratori, l'installazione di apparecchiature che possano comportare il controllo a distanza dei dipendenti è possibile solo previo accordo dei sindacati o con l'autorizzazione della Direzione provinciale del lavoro. Nel corso dell'istruttoria è invece emerso che tali procedure non erano state rispettate.

L'Autorità (relatore del provvedimento Mauro Paissan) ha quindi disposto il blocco di ogni ulteriore trattamento dei dati personali riferiti ai lavoratori effettuato tramite tali strumenti di localizzazione. Nel caso in cui l' Ufficio provinciale del lavoro dovesse in futuro autorizzare l'utilizzo di sistemi di controllo via Gps, la società dovrà comunque provvedere a notificare al Garante il trattamento dei dati personali così raccolti e dovrà individuare specifici incaricati del trattamento legittimati ad accedere alle informazioni acquisite.

Affari esteri

S2322 - Legge comunitaria 2010: nuovo rinvio

Procede molto lentamente l’esame, in Commissione politiche dell'UE del Senato, del ddl Comunitaria 2010. Il Governo ha presentato un ulteriore emendamento, 11.0.10, riguardante la gestione delle acque di balneazione. I senatori Di Giovan Paolo (PD) e Pedica (IdV) hanno chiesto la partecipazione ai lavori della Commissione del Ministro per le politiche europee ad interim.

Indagine conoscitiva - UE "Sistema Paese":  audizione

Procede, in Commissione Politiche dell'UE del Senato, l'indagine conoscitiva sul sistema Paese nella trattazione delle questioni relative all'UE, con l'audizione del Coordinatore dell’ufficio di segreteria del Comitato interministeriale per gli affari comunitari europei (CIACE).
Il dottor Gaiani ha messo in rilievo, in primo luogo, che l’Italia si trova ad agire in un contesto comunitario che attualmente risulta essere più complicato e competitivo se si considera il difficile momento che attraversa l’Europa, caratterizzato dall’acuirsi della crisi economica e dall’esiguità dei fondi europei a disposizione degli Stati nazionali, occorrendo prendere atto dell’inserimento di ulteriori protagonisti nel processo legislativo dell’Unione europea, quali i Parlamenti nazionali, che hanno ricevuto nuove competenze «in fase ascendente» in virtù del Trattato di Lisbona e le organizzazioni non governative.

S2466 - Italia e seggi PE: esame

La Commissione affari esteri del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge di ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica il Trattato di Lisbona, per ciò che riguarda l'assegnazione all'Italia del seggio supplementare nel Parlamento europeo, già approvato dalla Camera. 

Il provvedimento è stato inserito nel calendario dei lavori dell'Assemblea per la seduta di mercoledì 22 dicembre.

Bilancio

CdM: sdlg bilanci enti territoriali

Il Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri Tremonti, Bossi, Calderoli e Fitto, ha approvato uno schema di decreto legislativo che armonizza i sistemi contabili e i bilanci delle Regioni, delle Province e degli enti locali; si tratta di un tassello per l’attuazione del federalismo fiscale (legge n.42 del 2009) per il quale è prevista una realizzazione graduale: sperimentale per due esercizi finanziari prima di andare a regime. Sono delineati anche particolari aspetti legati alla contabilità sanitaria e finalizzati alla trasparenza dei conti del settore ed alla responsabilizzazione degli enti preposti. Il provvedimento riceverà il parere della Conferenza unificata, della Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale e delle altre Commissioni parlamentari di merito;

Dal Sole 24 Ore del 17 dicembre: Dal 2014 bilanci uguali per tutti
Interno: certificazione rendiconto di bilancio 2009 – trasmissione tramite PEC

La Direzione centrale per la finanza locale ha reso noti alcuni problemi di ordine tecnico nel processo di ricezione dei dati contabili relativi alla certificazione rendiconto di bilancio 2009 tramite posta elettronica certificata (PEC). In attesa di rimuovere gli inconvenienti, la Direzione ha autorizzato l’invio dei dati oltre il previsto termine del 14 dicembre 2010  senza  che ciò costituisca inadempienza.

ISTAT:  Comunità montane -  i bilanci consuntivi

L’Istat pubblica on line i dati di bilancio delle Comunità montane. La pubblicazione accoglie le elaborazioni effettuate sui dati di bilancio consuntivo dell’esercizio 2008, trasmessi dalle Comunità montane al Ministero dell’interno tramite il certificato del conto di bilancio. L’approvazione dei modelli di certificazione per il 2008 è avvenuta, come è prassi annuale, con decreto ministeriale del 26 agosto 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale numero 201 del 31 agosto 2009, congiuntamente ai modelli per i comuni, le unioni di comuni e le amministrazioni provinciali.

Le tavole pubblicate riportano, con dettaglio regionale e nazionale, i flussi delle entrate accertate e riscosse e delle spese impegnate e pagate secondo la classificazione economica e quella funzionale.  Solo 4 delle 25 Comunità montane della Sardegna precedentemente istituite, hanno trasmesso, nella forma e tempi previsti, i dati del loro rendiconto 2008 alle Prefetture di competenza.

Rapporto e comunicato
ANCI: Legge di stabilità  - nota di lettura [17-12-2010] 

L’Anci pubblica una nota di lettura sulle norme della Legge di stabilità che interessano gli enti locali. 
Riforma governance economica europea: parere
La Commissione bilancio del Senato ha approvato un documento con osservazioni sugli atti dell'UE riguardanti i temi della governance economica dell'Unione europea.

Schema DM - Bilancio sola cassa: esame

Con l’illustrazione del testo da parte del relatore Azzolini (PdL), la Commissione bilancio del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto ministeriale concernente la sperimentazione volta a realizzare il passaggio dalla redazione del bilancio in termini di competenza e cassa alla redazione in termini di sola cassa (n. 290), su cui la Camera si è già pronunciata.
In via informale è stato sentito il Ragioniere generale dello Stato, dottor Mario Canzio, e il Capo del servizio dei rapporti con il Tesoro della Banca d’Italia, dottor D’Offizi.

Contributi alluvionati Veneto: risposta a interrogazione

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, Vito, ha fornito alcuni chiarimenti all’onorevole De Poli (UdC) in merito ai tempi di erogazione delle risorse a favore delle zone alluvionate del Veneto. 

Finanze

Interno – Finanza locale: Certificati per i servizi gestiti in forma associata comunità montane 

Con un comunicato del 17 dicembre, la Direzione centrale per la finanza locale rende noto che è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale il decreto ministeriale concernente l'approvazione dei modelli dei certificati relativi alla richiesta di contributo erariale spettante alle comunità montane per l’anno 2010, per i servizi gestiti in forma associata.

Il modello è lo stesso di quello già approvato con decreto del Ministero dell’interno 17 maggio 2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale -serie generale- n. 124 del 30 maggio 2007, ai fini della certificazione relativa ai servizi gestiti in forma associata per l’anno 2010. Pertanto, le comunità montane  che intendessero ottemperare all’adempimento certificativo  possono utilizzare i modelli approvati con il richiamato decreto ai fini della certificazione relativa ai servizi gestiti in forma associata per l’anno 2010. Il termine per la presentazione dei certificati è fissato al 31 gennaio 2011.

Interno  - Finanza locale: Comunità montane - Contributo sviluppo investimenti 

LA Direzione centrale per la finanza locale rende noto che con decreto n. 21430 del 15 dicembre 2010 è stato disposto il pagamento del contributo per lo sviluppo degli investimenti spettante alle Comunità Montane per l’anno 2010. L’erogazione non comprende il contributo dovuto per le rate dei mutui contratti dagli enti  locai nell’anno 2009, con  ammortamento dal 2010, la cui attribuzione avverrà nell’anno 2011, dopo aver acquisito le relative certificazioni. Si comunica altresì che con ulteriore decreto, n. 21431 del 15 dicembre 2010, è stato disposto, a favore delle Comunità Montane,  il pagamento a saldo del contributo  per lo sviluppo investimenti per l’anno 2007

Agenzia Entrate: limitazioni all’utilizzo delle perdite
Utilizzo e riporto delle perdite al centro della risoluzione n. 129/E, con cui l'Agenzia fornisce chiarimenti sugli articoli 83 e 84 del Tuir, in particolare sui limiti stabiliti per le attività che fruiscono di parziale o totale detassazione del reddito e per i soggetti che beneficiano di un regime di esenzione dell'utile.
Limitazione all'utilizzo di perdite: immuni le cooperative "agevolate"
Agenzia Entrate: Indennità difensore civico - Trattamento fiscale 

A causa dei differenti comportamenti adottati sul territorio, sono arrivate all’Agenzia delle entrate numerose richieste di chiarimenti sul trattamento fiscale applicabile alle indennità ed alle altre somme corrisposte a titolo di rimborso spese per missioni, erogate al difensore civico regionale. Le risposte sono state fornite con la risoluzione n. 126/E
Agenzia Entrate:  il Nuovo modello 730

Più facile leggere e compilare la dichiarazione dei redditi. In attesa dell’annunciata semplificazione del sistema tributario, l’Agenzia anticipa quella dei modelli: veste rinnovata, linguaggio chiaro e divulgativo, schede di sintesi di immediata comprensione. Queste le principali novità del 730/2011, da oggi on line in bozza.

Linguaggio chiaro e semplificazione i punti di forza del rinnovato 730
Agenzia Entrate: novità  Modello CUD

Novità in arrivo per il modello da consegnare, entro il 28 febbraio prossimo, ai lavoratori dipendenti e ai pensionati in relazione alle somme percepite nel 2010. Tra le new entry, i campi per la detassazione del lavoro notturno e i codici legati alla ripresa degli adempimenti e dei versamenti sospesi per il terremoto in Abruzzo.

In pista anche il modello Cud: primo sguardo alla versione 2011
Agenzia delle entrate – Modello Irap

Nella filiera dei modelli 2011 entra anche quello Irap che, a sorpresa, presenta la maggiore novità in appendice. Qui, infatti, è riportata la tabella delle aliquote applicabili per l’anno d’imposta 2010, questa volta più che mai aggiornata e corredata dei relativi codici da riportare nei campi ad hoc del quadro IR.

Sul web largo alla bozza Irap 2011 da sfogliare fino all’appendice
Autonomie: immobili federalismo municipale

Nella seduta della Conferenza Unificata del 18 novembre 2010 la Conferenza delle Regioni, l’Anci, l’Upi, e l’Uncem  ha consegnato al Governo un parere sul Provvedimento dell’Agenzia del Demanio contenente la proposta di elenco dei beni esclusi dal processo del federalismo demaniale, nel  quale esprimono “profonda delusione e forti perplessità sul provvedimento”.

Indagine conoscitiva anagrafe tributaria: audizione RGS

Il dottor Mazzotta, in rappresentanza della Ragioneria generale dello Stato, è stato sentito dalla Commissione sull’anagrafe tributaria durante l’indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria in collegamento con l’attuazione del federalismo fiscale.

Schema dlg - Federalismo municipale: chiesta proroga

Sullo schema di dlg in materia di federalismo fiscale municipale, la Commissione finanze della Camera ha sentito in via informale il Vice Capo di Gabinetto del Ministro dell'economia e delle finanze, Marco Pinto, e i rappresentanti del Consiglio nazionale del notariato. Avviato anche in Commissione bilancio della Camera l’esame dello schema con una dettagliata relazione di Bitonci (LNP), così come presso l’omologa Commissione del Senato ha provveduto il relatore Garavaglia (LNP). Sempre al Senato, la Commissione finanze, D’Ubaldo (PD) ha chiesto di acquisire dati aggiornati circa il gettito derivante dall’ICI e incamerato dai comuni negli ultimi quindici anni. Parere favorevole con osservazioni non ostative è stato poi pronunciato dalla Commissione affari costituzionali del Senato.

La Commissione per il federalismo fiscale ha deciso, invece, di chiedere una proroga al 28 gennaio 2011 per l’espressione del parere sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale (atto n. 292).
Nel dibattito il senatore Vitali (PD) ha presentato il documento del Partito democratico che reca una complessiva proposta di modifica dello schema predisposto dal Governo, che si basa sulla definizione di un'imposta comunale sui servizi non tariffabili che graverebbe su tutti i residenti, in sostituzione dell'attuale TARSU/TIA e dell'addizionale comunale IRPEF. La proposta è imperniata sull'ICS (imposta comunale sui servizi) e, per quanto riguarda la cedolare secca, su un'imposta erariale compartecipata al 100 per cento dai comuni, oltre alla compartecipazione IRPEF, nel rispetto del limite massimo di pressione fiscale prevista a livello complessivo.

Vitali, inoltre, ha consegnato due documenti: il primo riguardante ciò che il Governo non ha attuato della legge n. 42 del 2009 sul federalismo fiscale ed il secondo relativo allo schema di decreto legislativo sul federalismo regionale che dovrà essere posto in discussione dopo quello ora all'esame.

Il relatore Barbolini (PD) ha a sua volta depositato una relazione a propria firma che analizza, tra l’altro, alcune questioni problematiche sulle quali appaiono necessari chiarimenti, integrazioni e riflessioni più approfondite. 

Senato: Servizio del Bilancio - Note di lettura - n. 92 - Dossier: Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale

Schema dlg - Obblighi societari: esame

La Commissione finanze della Camera si è detta favorevole allo dello schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/49/CE per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione a carico delle società di medie dimensioni e l'obbligo di redigere conti consolidati (n. 300). La Commissione ha suggerito di chiarire in termini inequivocabili che la condizione di irrilevanza rispetto alla rappresentazione patrimoniale e finanziaria del gruppo, ai fini dell'esonero dall'obbligo di redazione del bilancio consolidato, si riferisce alle imprese controllate.

Al Senato, in Commissione finanze, il Presidente Baldassarri ha sottolineato l’opportunità che la fattispecie delle medie imprese non sia definita in base a un meccanico criterio numerico e quantitativo, che si limiti a far riferimento, per esempio, al numero complessivo degli addetti, con l’obiettivo di perseguire a tutti i costi l’omogeneizzazione delle normative nazionali.

Zone franche urbane: risoluzione

Depositata presso le Commissioni riunite finanze e attività produttive della Camera la risoluzione Galletti (UdC) ed altri, che intende impegnare il Governo:

· a fornire al più presto chiarimenti circa la conferma della fruizione da parte delle zone franche urbane individuate con delibera CIPE delle risorse già assegnate per i programmi di interventi;

· a far sì che si proceda in tempi brevi all'adozione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 1, comma 341-quater, della legge n. 296 del 2006, per la determinazione delle condizioni, dei limiti e delle modalità di applicazione delle agevolazioni fiscali previste;
· ad adottare opportune iniziative volte a conciliare il regime di semplificazione amministrativa delle zone a burocrazia zero, introdotto dall'articolo 43 del decreto-legge n. 78 del 2010 con il regime degli sgravi fiscali e contributivi proprio delle zone franche urbane, così come definito dall'articolo 1, commi 340-341-quater, della legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria per il 2007). 
Giustizia tributaria: audizione Finanze

La Commissione finanze della Camera ha sentito il Direttore del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'economia, Fabrizia Lapercorella, sulle problematiche relative all'operatività della giustizia tributaria.

Cultura

CdM: Piano sviluppo infanzia

Il Sottosegretario Carlo Giovanardi, appositamente invitato, ha illustrato al Consiglio dei Ministri le linee del III Piano biennale di azione e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva, a seguito del parere espresso dalla Commissione per l’infanzia e l’adolescenza. Si tratta dello strumento di applicazione e di implementazione della Convenzione ONU sui diritti del fanciullo e costituisce il programma di lavoro in materia, frutto della concertazione tra lo Stato, le Regioni, le municipalità e le formazioni sociali per la realizzazione degli interventi a favore dell’infanzia e dell’adolescenza. Il Piano ha l’obiettivo di conferire priorità ai programmi riferiti ai minori e di rafforzare la cooperazione per lo sviluppo dell’infanzia nel mondo. I principi normativi della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia, fatta a New York il 20 novembre 1989 e resa esecutiva con legge 27 maggio 1991, n. 176, ne rappresentano il principale punto di riferimento. Il Consiglio ha approvato il Piano. 

Cittadinanzattiva: Buone pratiche a scuola - V edizione Premio Vito Scafidi

Cittadinanzattiva rende noto l’avvio della V edizione del Premio Buone Pratiche di educazione alla sicurezza e alla salute "Vito Scafidi": fai partecipare la tua scuola! Scarica il bando
C2800 - Impianti sportivi: il testo

La Commissione cultura della Camera ha deciso di adottare il testo del comitato ristretto sulla costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi e stadi.

Il relatore Barbaro (FLI) si è dichiarato favorevole al trasferimento del testo in sede legislativa, testo approvato da tutti i gruppi parlamentari presenti in Commissione e che non ha stravolto il lavoro del Senato, ma ha solo armonizzato alcune sue disposizioni. Le modifiche di maggior rilievo apportate dal Comitato ristretto hanno riguardato la parte urbanistica del provvedimento, materia nella quale si è voluto lasciare liberi gli enti locali di svolgere appieno le proprie competenze, tenendo anche conto delle valutazioni che la Commissione ambiente esprimerà al riguardo nel parere di competenza. In questo senso, il Comitato ristretto concordemente non è voluto entrare nel merito di descrizioni dettagliate sul piano urbanistico e infrastrutturale, lasciando il testo aperto a più soluzioni.

Per il relatore è di fondamentale importanza aver introdotto la modifica che prevede l'obbligo, per le società che andranno a costruire nuovi impianti, di destinare una parte all'impiantistica sportiva scolastica. Inoltre è stato mantenuto l'impianto dato dalla vigente «legge Melandri» al settore, con alcuni correttivi migliorativi sia sul piano organizzativo che finanziario. Una importante attenzione è stata destinata, infine, alle società di dilettanti, con l'introduzione di una norma molto attesa dal settore. 

Ambiente

CdM: acque e stato emergenza

Al fine di effettuare i necessari interventi di bonifica delle acque da concentrazioni di arsenico, il Governo ha dichiarato lo stato d’emergenza in alcuni comuni del Lazio. 

Protezione civile: schede verifiche sismiche

Entro il 31 dicembre 2010 le Regioni e le Amministrazioni statali e gestori delle infrastrutture devono trasmettere le schede di sintesi con lo stato delle verifiche sismiche al Dipartimento della protezione civile.

Pubblichiamo alcuni chiarimenti alle domande poste al Dipartimento dalle Regioni e dai soggetti gestori o proprietari di opere per cui è richiesta la verifica del livello di adeguatezza.

I chiarimenti riguardano:

- l'utilizzo del software di livello 0 

- l'archiviazione e trasmissione dei file e delle schede cartacee di livello 0 

- l'archiviazione e trasmissione dei file e delle schede cartacee di livello 1-2. 

Sono disponibili a questo link la circolare del Capo Dipartimento n. 3147 del 21 aprile 2010 con le istruzioni per le verifiche sismiche degli edifici e delle opere strategiche e rilevanti e i chiarimenti alla circolare.   

La Circolare del Capo Dipartimento della Protezione civile del 4 novembre 2010 contiene i chiarimenti sulla gestione degli esiti delle verifiche sismiche. 

Federconsumatori: indagine Carte servizio idrico

Il 30 novembre scorso è stata presentata la Prima Indagine Nazionale sulle carte del servizio idrico, realizzata dal C.R.E.E.F. – Centro Ricerche Economiche, Educazione e Formazione della Federconsumatori.
L’indagine ha monitorato le Carte del servizio idrico in 52 città relativamente ai principali aspetti del rapporto tra i gestori ed i consumatori. Per quanto riguarda lo standard sul tempo massimo di esecuzione di allacciamento si registrano notevoli differenze: si va dai 6 giorni previsti a Cremona, ai 90 di Brindisi, Bari, Lecce, Taranto e Foggia, con un tempo medio rilevato tra le città analizzate di 30 giorni. Differenze emergono anche dall’analisi dei tempi di attivazione della fornitura (da 1 ad Arezzo a 15 giorni a Gorizia, Lecco, Potenza e Matera), ed anche relativamente alla gestione del rapporto contrattuale (rettifica delle fatture, verifica del livello di pressione, risposta alle richieste, risposta ai reclami) con tempi che variano da 2 giorni (a Padova) a 180 (a Bari, Brindisi, Lecce, Foggia e Taranto).

Troppe differenze e divari sono emersi tra città e città. Disparità che devono essere livellate attraverso l’adozione di standard qualitativi e la definizione di una Carta del Servizio tipo a livello nazionale, ponendo fine, così, a queste gravi differenze. Un compito che dovrebbe spettare ad un’autorità di vigilanza appositamente costituita, ma che, in attesa di tale operazione, richiediamo venga attuato al più presto dal Comitato di Vigilanza delle Risorse Idriche, ovviamente attraverso il confronto e l’accordo con le Associazioni dei Consumatori.“

Comunicato e testi (federconsumatori.it)

Federconsumatori: attuazione sentenza Corte costituzionale su TIA e IVA

Federconsumatori ha già denunciato come, attraverso una circolare del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia, si stia tentando di ristabilire l’applicazione dell’IVA sulla TIA attualmente in vigore, annullando contestualmente la cessazione dell’IVA sulle attuali bollette e la possibilità dei rimborsi giustamente e legittimamente richiesti da 17 milioni di cittadini. Ora, in vista della definizione del decreto mille proroghe, Federconsumatori chiede al Governo, qualunque esso sia, di disporre, una volta per tutte, l’applicazione del pronunciamento dalla sentenza della Corte Costituzionale, che aveva dichiarato illegittima l’IVA sulla TIA, vera e propria “tassa sulla tassa”.

Anche l’Agenzia delle Entrate, in primavera di quest’anno, con un parere espresso su richiesta della società per la raccolta rifiuti di Treviso (Treviso Servizi), aveva comunicato “che il servizio rifiuti risulta essere escluso dall’ambito di applicazione dell’IVA”. “Non ci sono più scuse che possano giustificare quello che abbiamo definito un vero e proprio scippo a danno dei cittadini.” – dichiara Mauro Zanini, Vice Presidente Federconsumatori.

Per questo, qualora nel milleproroghe non si prevedesse una misura che dia applicazione alla sentenza, proseguiremo con lo studio di interventi di carattere legale per riaffermare e far valere i diritti dei cittadini in materia.

Legambiente: Pendolaria 2010

Il 2011 sarà, con tutta probabilità, l’anno nero del trasporto ferroviario in Italia. Verranno tagliati 154 treni a lunga percorrenza (su 600), mentre, per quanto riguarda il servizio ferroviario pendolare, mancano 800 milioni di Euro rispetto al 2010, ossia il 45 % delle risorse necessarie per garantire un servizio, già in molti casi carente. La conseguenza inevitabile sarà un drastico taglio dei treni in circolazione.

Pendolaria 2010, il dossier di Legambiente che da 5 anni fotografa puntualmente la situazione del trasporto ferroviario regionale e metropolitano in Italia, lancia un forte grido d’allarme per quella che nel 2011 diverrà una vera emergenza: sono moltissimi infatti, i treni e le tratte a rischio soppressione a fronte di forti aumenti dei prezzi per un servizio destinato a peggiorare nonostante la domanda in crescita in tutta la penisola.

Leggi tutto
Legambiente: l’A-bici

In città cresce la voglia di spostarsi in bicicletta, soprattutto nelle metropoli, e crescono anche le piste ciclabili che hanno raggiunto nel 2009 il record assoluto di 3.227 km (circa 380 km più del 2008 e 730 km più del 2007). Reggio Emilia e Lodi sono le città più ciclabili d’Italia insieme a Modena, Mantova, Vercelli, Cremona, Forlì, Ravenna, Cuneo, Ferrara e Piacenza. A Padova invece c’è la più alta densità di vie ciclabili, ci sono 140mila spostamenti ciclistici giornalieri, con uno share per i pedali del 17% e l’obiettivo dell’amministrazione comunale di arrivare al 25% nei prossimi cinque anni.

A fare il punto sulle ‘due ruote’ in Italia è la ricerca di Legambiente L’a-bici,che per oltre un anno ha indagato la situazione della mobilità dolce nei capoluoghi italiani, stilando la classifica dei centri più a misura di ciclista. La stretta collaborazione che quest’anno, in occasione di ExpoBici, PadovaFiere ha voluto costruire con Legambiente, sottolinea la crescente attenzione dell’evento fieristico sul tema della mobilità sostenibile e della sicurezza dei cittadini che utilizzano la bicicletta per muoversi in città. Scarica il documento completo. 
Legambiente: rapporto ONRE 2010

Sono 705 i comuni italiani che hanno modificato i propri regolamenti edilizi per introdurre obiettivi di sostenibilità: risparmiare energia, diminuire le emissioni inquinanti, recuperare acqua piovana e riciclare materiali da costruzione. Il processo è in crescita, accomuna città grandi e piccole e coinvolge circa 19 milioni di abitanti. E’ questo il quadro che emerge dal terzo rapporto ON-RE (Osservatorio nazionale regolamenti edilizi per il risparmio energetico) di Legambiente e Cresme, presentato oggi a Milano. Una ricerca volta a individuare, attraverso alcuni parametri, quanto si sta modificando nella filiera delle costruzioni allo scopo di limitare i consumi energetici e le conseguenti emissioni di CO2.

L’isolamento acustico e la permeabilità dei suoli sono due nuovi parametri di valutazione inseriti quest’anno nel dossier, temi molto spesso trascurati nella costruzione degli edifici che, invece, rappresentano una indicazione di vivibilità e di qualità delle abitazioni. I regolamenti edilizi rappresentano uno snodo fondamentale del processo edilizio. Vi convergono aspetti tecnici e procedurali e vi s’incrociano competenze in materia di urbanistica, edilizia ed energia di Stato, Regioni e Comuni.

“Sono tali e tante le novità impiantistiche e tecnologiche sviluppate negli ultimi anni - spiega Edoardo Zanchini, responsabile energia e infrastruttura di Legambiente - che riuscire ad aiutare l’innovazione e adattare le soluzioni ai diversi contesti attraverso i regolamenti diventa fondamentale. Ora che la certificazione energetica in edilizia è obbligatoria, per esempio, è necessario capire come i regolamenti si sono occupati delle prestazioni energetiche degli edifici: quali obiettivi hanno fissato per migliorare il comportamento di pareti e finestre o cosa prevedono in termini di esposizioni da privilegiare. Nel 2021 - prosegue Zanchini - tutti gli edifici nuovi, pubblici e privati, costruiti nella Ue dovranno essere neutrali dal punto di vista energetico: soddisfare riscaldamento e raffrescamento grazie a fonti rinnovabili oppure non averne addirittura bisogno. Occorre traghettare il nostro paese verso questa importante scadenza, con la consapevolezza che gli obiettivi europei di riduzione delle emissioni di CO2 non saranno conseguibili senza un cambiamento progressivo nel settore delle costruzioni”.

I 705 Comuni individuati (erano 557 nell’edizione 2009) rappresentano quasi il 9% del totale dei Comuni italiani. La loro popolazione è pari, però, al 31% di quella nazionale, e la rilevanza dei regolamenti analizzati cresce ulteriormente se si considera il numero degli edifici interessati. Sono, infatti, 300.000 le abitazioni della nuova edilizia residenziale realizzate dal 2000 a oggi con criteri obbligati o promossi dai provvedimenti esaminati.

Tra i Comuni migliori, il rapporto di Legambiente e Cresme indica Collegno (To), le amministrazioni dell’Empolese-Val d’Elsa e Salerno come quelli che (per il nord, il centro e il sud) hanno approvato un regolamento edilizio completo che affronta i diversi aspetti legati alla sostenibilità. Nell’insieme, sono dislocati in tutte le aree del paese, con una maggiore concentrazione nelle Regioni del Centro nord, in particolare Toscana, Emilia Romagna e Lombardia. 

I parametri del rapporto:

Isolamento termico: è tra i punti fondamentali da affrontare per il contenimento dei consumi energetici delle abitazioni ed è l’unico parametro affrontato in almeno un Comune per Regione. Sui 705 Comuni individuati, sono 506 quelli che prevedono obblighi e/o incentivi sull’isolamento termico degli edifici ma anche il ricorso a tetti verdi e a serramenti ad alta efficienza.

 Utilizzo fonti rinnovabili: sono 531 i Comuni con un regolamento edilizio che prevede l’obbligo, la promozione o incentivi per l’uso di energie rinnovabili (solare termico per la produzione di acqua calda sanitaria e fotovoltaico per quella di energia elettrica). Di questi sono 247 quelli in cui è stato introdotto nel R.E. l’obbligo di installazione di 1 kW di fotovoltaico per unità abitativa, mentre per 106 Comuni vige l’obbligo di 0,2 kW di fotovoltaico per unità. I Comuni con l’obbligo di installazione del solare termico sono 357. Gli obblighi per entrambe le tecnologie sono presenti in 449 Comuni italiani.

Efficienza energetica in edilizia: sono 293 le amministrazioni locali che prevedono la promozione o l’obbligo di allacciamento a una rete di teleriscaldamento, l’uso di pompe di calore o il collegamento a impianti di cogenerazione per il riscaldamento e la climatizzazione estiva delle case. 

Orientamento e schermatura degli edifici: sono 353 i Comuni che nei loro regolamenti affrontano il tema dell’orientamento e/o ombreggiatura delle superfici vetrate. In 8 vi è un esplicito divieto di costruire edifici o singole abitazioni con un unico affaccio verso nord.

Materiali da costruzione locali e riciclabili: 326 i Comuni i cui regolamenti edilizi prendono in considerazione l’origine dei materiali e l’energia impiegata per la loro produzione. In 273 viene promosso l’uso di materiali di provenienza locale, naturali e riciclabili o con un lungo ciclo di vita.

Risparmio idrico e recupero acque meteoriche: sono 391 i Comuni che impongono il risparmio delle risorse idriche (attraverso riduttori di flusso e altre tecnologie) e il recupero delle acque meteoriche per gli usi compatibili. In altri 51 Comuni il requisito è, invece, volontario.

Isolamento acustico: 150 Comuni hanno deciso di affrontare l’argomento de corretto isolamento acustico negli edifici. Di questi, 77 prevedono un limite preciso alle emissioni acustiche da rispettare, 43 prevedono incentivi qualora si raggiungano livelli di isolamento acustico particolarmente elevati. 

Permeabilità dei suoli ed effetto isola di calore: sono 171 i Comuni che trattano la permeabilità dei suoli nei loro regolamenti edilizi, punto fondamentale per impedire l’incremento delle temperature nella aree urbane, noto come effetto “isola di calore”, e di conseguenza per evitare un sempre crescente bisogno di impianti di climatizzazione nei mesi estivi. In particolare, il Comune di Bolzano ha introdotto, dal 2004, un indice di certificazione della qualità dell’intervento edilizio rispetto alla permeabilità del suolo e del verde (il R.I.E. Riduzione dell’impatto edilizio). La certificazione è obbligatoria per tutti gli interventi edilizi, sia residenziali sia produttivi.

 Rapporto ONRE 2010
Cittadinanzattiva: indagine costo rifiuti

Rifiuti a peso d'oro: a Napoli, la spesa annua per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ammonta a 453€, quasi il quadruplo rispetto alla città meno cara d'Italia, Isernia (122€). Tra i 10 capoluoghi con le tariffe più alte, otto sono al Sud mentre solo uno, Trieste, è del Nord (309€). 

In generale, la media annua più alta si registra in Campania (364€), la più bassa in Molise (131€), a dimostrazione di una marcata differenza tra aree geografiche del Paese che trova conferma anche all'interno di una stessa Regione: in Lombardia, per esempio, a Milano (262€) la Tarsu arriva a costare quasi il doppio di Cremona (139€). Lo stesso dicasi in Sicilia, dove la Tarsu pagata a Siracusa supera di 165€ la Tarsu pagata a Caltanissetta (241,5€), o in Toscana, dove la Tia pagata a Livorno (304€) supera di ben 130€ la Tia pagata a Firenze (174€). E ancora, in Campania, la Tarsu ad Avellino è di ben 262€ inferiore rispetto a quella pagata a Napoli, mentre in Calabria la Tarsu pagata a Crotone è di 143€ più alta di quella pagata a Vibo Valentia.

Nello studio realizzato dall'Osservatorio prezzi & tariffe di Cittadinanzattiva, l'analisi a carattere nazionale del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani in termini di costo sopportato da una famiglia-tipo di tre persone con reddito lordo complessivo di 44.200€ ed una casa di 100 metri quadri. L'indagine, condotta con il contributo dei rilevatori civici di Cittadinanzattiva, ha riguardato tutti i capoluoghi di provincia nel 2009. 

On line l'indagine completa con il prospetto per ciascun capoluogo e la composizione delle voci di costo.

Caro bollette. In media, in un anno la nostra famiglia-tipo ha sostenuto nel 2009 una spesa di 233 euro per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, con un aumento del 4,5% rispetto all'anno precedente. 

Cinque le città che nell'ultimo anno hanno fatto registrare incrementi record, superiori al 20%: Napoli (+60,1%), Reggio Calabria (+57,4%), Benevento (+44%), Trapani (+34,7%) e Pescara (+21,3%). In altre nove città, gli incrementi sono superiori al 10%. Inoltre, da gennaio 2000 a dicembre 2010, secondo dati Istat, l'incremento registrato a livello di tariffe rifiuti è stato del 61%.

In negativo, da segnalare anche il ritardo con il quale i capoluoghi di provincia hanno adottato la Tariffa d'igiene ambientale (Tia), introdotta dal Decreto Ronchi nell'ormai lontano 1997: sono solo il 45%, mentre la maggioranza dei capoluoghi (55%) è rimasta fedele alla Tarsu (Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani).

CNR:  La casa modulare e riciclata? Mai

Dopo i risultati ottenuti con Sofie, la casa di legno alta fino a 7 piani in grado di resistere a terremoti di alta intensità, i ricercatori dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche (Ivalsa-Cnr) di San Michele all’Adige (Tn) - in collaborazione con il Centro europeo di impresa e innovazione, Habitech - Distretto tecnologico trentino per l’energia e l’ambiente – e diverse  aziende e consorzi artigiani del Trentino, sono ora impegnati nella sperimentazione del 'Modulo abitativo Ivalsa' (Mai), un edificio in legno con elevati livelli di modularità, prefabbricazione e sostenibilità.

“Si tratta di una struttura composta da cinque moduli prefabbricati e trasportabili”, spiega Paolo Simeone dell’Ivalsa-Cnr, ideatore del progetto insieme con Andrea Briani, “che vengono  assemblati tra loro in modo da formare un unico edificio arredato, dotato di tutti i comfort e ad alto risparmio energetico”. Ciascun modulo Mai è infatti dotato delle componenti di un edificio finito: dai pavimenti all’impiantistica, fino ai rivestimenti interni. “Una delle caratteristiche assolutamente innovative, rispetto alla tradizionale prefabbricazione in legno, è che una volta arrivati sul posto non bisogna fare altro che avvitare dei bulloni”, prosegue Ario Ceccotti, direttore dell’Istituto Cnr e responsabile scientifico del progetto. “Con questo sistema, inoltre, è possibile costruire edifici di qualsiasi grandezza e forma architettonica”.

Mai è anche un esempio di sostenibilità ambientale. “Gli involucri esterni per le pareti sono stati progettati per ottenere valori di trasmittanza e sfasamento termici da 'casa passiva', evitando così l'utilizzo di impianti di riscaldamento convenzionale”, dichiara Paolo Simeone. “In copertura un modulo ospita un sistema integrato di solare termico, mentre due moduli sono coperti da un tetto verde in grado di controllare lo scarico a terra delle acque piovane”.

Uno speciale rivestimento interno garantisce la resistenza al fuoco, mentre esternamente una facciata ventilata di tavole di legno e una guaina traspirante impermeabile proteggono gli strati di fibra di legno dalla pioggia diretta e dalle radiazioni ultraviolette. “Tutto il legno impiegato, prevalentemente di conifere, proviene da foreste certificate del Trentino e la struttura portante è realizzata con pannelli X-lam provenienti dalle prove effettuate nei quattro anni di studi sulla casa antisismica del progetto Sofie”, prosegue il ricercatore. Un prodotto di ‘riciclo’, ma senza rinunciare al design. “Gli arredi, pensati su misura e per ottimizzare gli spazi, sono realizzati con legno massiccio al naturale non trattato, o placcato con materiali compositi a base di fibre ottenute al 100% da carta riciclata e privi di resine derivate dal petrolio”, conclude Simeone.
Per informazioni: Maria Giovanna Franch, Cnr-Ivalsa, tel 0461/660220, e-mail franch@ivalsa.cnr.it 
D.l. n. 196/2010 – Rifiuti Campania: modifiche

L’Assemblea della Camera ha concluso la votazione degli emendamenti al decreto-legge sulla gestione dei rifiuti in Campania; il voto finale è rinviato al 21 dicembre. Inserite alcune novità.

Il ministro Prestigiacomo ha voluto precisare che il decreto-legge non modifica la strategia adottata dal Governo sin dal primo provvedimento d'urgenza varato all'inizio della legislatura. In particolare, la priorità per il Governo è costituita dalla realizzazione di infrastrutture adeguate per l'efficiente gestione del ciclo dei rifiuti, ad oggi non completate per fisiologici ritardi.

SISTRI: risposta a interrogazione
Il Sottosegretario per l’ambiente, Menia, ha risposto all’interrogazione Ferrante (PD) ed altri sul sistema SISTRI. Il Sottosegretario ha preliminarmente chiarito che detto sistema sta incontrando diverse criticità alle quali si è cercato sempre di far fronte (slittamenti termini per l’iscrizione, eccessivi costi per le piccole imprese, interoperabilità con i sistemi di gestione aziendali, difficoltà interpretative, modalità di utilizzo dispositivi elettronici, consegna dei dispositivi elettronici, eccetera).
Inquinamento acustico: interrogazione

Con una interrogazione ai Ministri della salute e del lavoro, i deputati Zamparutti ed altri (PD) hanno sollecitato iniziative al fine di ridurre l'impatto dell'inquinamento acustico sulla salute, riportando una ricerca dall'Airs, l'Associazione italiana per la ricerca sulla sordità, secondo cui in Europa 80 milioni di persone sono sottoposte a livelli superiori ai 65 decibel e ben 170 milioni, ossia il 42 per cento della popolazione, al livello limite. Dati in linea con quelli italiani, dove il 70 per cento della popolazione subisce un'esposizione al rumore superiore a quello ritenuto accettabile dalla normativa vigente. La situazione non è migliore negli ambienti di lavoro.
Inquinamento ambientale: interrogazione

Al deputato Miotto (PD) i limiti imposti ai cementifici ed agli inceneritori-termovalorizzatori, dalle vigenti norme, per le emissioni in atmosfera di sostanze inquinanti appaiono disomogenei. Dalle norme del decreto legislativo n. 152/06 non si evince alcun ulteriore vincolo, qualora in un distretto territoriale a qualche chilometro di distanza, operi più di un cementificio, moltiplicando per due o per tre le quantità degli inquinanti immessi in atmosfera. Pertanto, ha chiesto iniziative normative al Ministro dell’ambiente per allineare i limiti degli inquinanti previsti per i cementifici, al livello dei termovalorizzatori e per precisare le distanze minime fra gli impianti indicati, al fine di evitare gravi rischi alla salute dei cittadini, in presenza di più impianti nel medesimo territorio. 

Osservatorio nazionale rifiuti: interrogazioni
Secondo quanto riporta L'Espresso n. 50 anno LVI, esiste presso il Ministero dell'ambiente l'Osservatorio nazionale sui rifiuti (Onr), un organismo le cui funzioni - sottolinea il vicepresidente Fabrizio Clementi - “sono dal 2008 il controllo sulla gestione dei rifiuti, l'analisi delle strategie per prevenire le emergenze. E in parallelo, la stesura di rapporti annuali per orientare i Ministeri dell'ambiente, della sanità e dello sviluppo economico”. A tali compiti si aggiunge il potere di sostituirsi agli enti locali, qualora inadempienti sul fronte della gestione dei rifiuti. “Le relazioni instauratesi con gli organi del ministero”, si legge in una lettera scritta al Ministro interrogato il 7 dicembre 2009 da Antonio Cavaliere, presidente dell'Osservatorio, “si sono consolidate nella prassi negativa, in base a cui qualsiasi nota o quesito posto non riceve alcun riscontro”. Ciò nonostante – hanno fatto notare Zamparutti (PD) ed altri - l'Osservatorio (che è sostenuto per legge con 2 milioni di euro annui dal Conai, il Consorzio nazionale imballaggi) ha continuato a lavorare: ad esempio, ha recapitato al Ministro interrogato un parere poco entusiasta sull'accordo quadro tra l'Associazione nazionale dei comuni italiani (Anci) e Conai. Ha anche presentato, il 6 maggio 2009, un report critico sulla produzione e gestione dei rifiuti in Italia. Ciò premesso, si chiede di conoscere:

· quali iniziative abbia adottato il Ministro dell’ambiente in merito alle problematiche e criticità, tanto per quanto riguarda gli aspetti generali che per quelli specifici, evidenziate dall'Osservatorio nazionale sui rifiuti il 4 novembre 2009 in merito all'accordo quadro ANCI-CONAI 2009-20013;

· quali iniziative abbia adottato il Ministro in merito alle problematiche e criticità, evidenziate dall'Osservatorio nazionale sui rifiuti il 6 maggio 2009, sulla produzione e gestione dei rifiuti in Italia;

· se vi sia l'intenzione di nominare i componenti dell'Osservatorio a seguito della sentenza del TAR che nel mese di ottobre 2010 ha riscontrato l'illegittimità del decreto del 3 agosto 2009. 

Schema dlg - Veicoli  a ridotto impatto ambientale: esame

In sede consultiva, la Commissione ambiente del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante: "Attuazione della direttiva 2009/33/CE relativa alla promozione di veicoli a ridotto impatto ambientale e a basso consumo energetico nel trasporto su strada" (n. 301). Il relatore Leoni (LNP) ha illustrato il provvedimento che è in esame anche presso le Commissioni riunite ambiente e trasporti della Camera. 
In sede consultiva, invece, la Commissione bilancio della Camera ha pronunciato parere favorevole. 

Fonti rinnovabili e DIA: risposta a interrogazione

Nell’ambito delle iniziative normative per la proroga dei termini limite fissati dal decreto-legge n. 105 del 2010 in materia di denuncia di inizio attività per la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, il Ministro dello sviluppo economico Romani è intervenuto presso l’Aula di Montecitorio per rispondere all’interrogazione Sardelli (Misto).

Schema dlg - Fonti rinnovabili: esame

In sede consultiva, la Commissione ambiente del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE" (n. 302). Sul provvedimento, assegnato alla Commissione industria, la Commissione ambiente ha sollevato un conflitto di competenza.

Alla Camera lo schema è all’esame delle Commissioni riunite ambiente e attività produttive. 

Il sottosegretario Saglia ha sottolineato che si tratta di un provvedimento che reca disposizioni di notevole complessità in materia di energia da fonti rinnovabili sia per la semplificazione delle procedure realizzative degli impianti sia per i meccanismi di sostegno che vengono modificati al fine di ridurre l'onere attribuito per gli incentivi nella bolletta degli utenti finali. 

Ha concordato, pertanto, sull'opportunità di approfondire adeguatamente l'esame parlamentare dello schema di decreto, auspicando che il prescritto parere sia espresso comunque nel prossimo mese di gennaio.

La direttiva 2009/28/CE è volta a limitare la dipendenza energetica da fonti combustibili fossili e le emissioni di gas ad effetto serra promuovendo l'efficienza energetica ed un trasporto più pulito. Sono pertanto previsti nuovi meccanismi e nuovi obblighi per gli Stati membri per raggiungere nel 2020 l'obiettivo globale "20-20-20". 

In tale contesto l'Italia dovrà coprire il 17 per cento dei consumi finali di energia con fonti rinnovabili attestando il consumo finale di energie rinnovabili a 22,6 megatep. Per quanto riguarda il settore dei trasporti, la stessa direttiva fissa al 10 per cento la quota di energia da fonti rinnovabili e prevede una valutazione delle misure adottate nel 2014 che non dovrà comunque intaccare gli obiettivi generali. Tra le novità introdotte dalla predetta direttiva vi sono inoltre: la definizione del Piano di azione nazionale sulle energie rinnovabili che, in coerenza con l'obiettivo complessivo assegnato al Paese, fissa gli obiettivi specifici in ciascun settore e delinea le misure più appropriate per il loro perseguimento; i criteri di sostenibilità dei biocarburanti e bioliquidi; le procedure amministrative semplificate e accelerate per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili; le norme in materia di accesso alle reti da parte di impianti di generazione di energia da fonti rinnovabili; le misure di flessibilità per ridurre il costo del conseguimento degli obiettivi fissati e favorire il consumo negli Stati membri di energia prodotta da fonti rinnovabili in altri Stati membri o regimi di sostegno comuni; la garanzia di origine per l'energia elettrica.

In particolare, il provvedimento disciplina le procedure amministrative e la regolamentazione tecnica, le attività di informazione e di formazione, le reti energetiche, i regimi incentivanti, 

Lavori pubblici - Trasporti

Infrastrutture: insediato Comitato Casa

Si è insediato il Comitato Paritetico per il monitoraggio del Piano nazionale di edilizia abitativa. Lo comunica il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Altero Matteoli. 

Il Comitato, composto da rappresentanti di Ministeri, ANCI, UPI e Regioni, ha il compito di monitorare il Piano nazionale di edilizia abitativa approvato con DPCM del 16/07/2009 e di suggerire nuove modalità di intervento. 

Il sistema individuato dal Piano si articola in tre aree che comprendono a loro volta una o più linee di intervento: 

La Prima Area è diretta ad incentivare l'intervento degli investitori istituzionali e privati attraverso una rete costituita da un fondo nazionale e da fondi immobiliari locali. La gara per la scelta della SGR cui affidare 140 MEuro di fondi è stata aggiudicata provvisoriamente alla CDP Investimenti SGR della Cassa depositi e prestiti. Nel frattempo, la CDP Investimenti SGR ha già approvato provvisoriamente il progetto Parma Social Housing. 

La Seconda Area è diretta a finanziare l'edilizia residenziale pubblica di proprietà degli ex IACP e degli enti locali con un investimento di 197.663.998,83 Euro. Il relativo decreto è stato emanato il 18 novembre 2009. Con tale linea di intervento sono stati finanziati 5047 nuovi alloggi. Ad oggi le Regioni Lombardia, Friuli-Venezia Giulia ed Umbria hanno avviato interventi per un importo pari al 60% del finanziamento complessivo. Le Regioni Veneto, Emilia-Romagna e Toscana hanno avviato interventi per un importo pari al 30% del finanziamento complessivo. 

La Terza Area si occupa degli altri interventi da attivare con gli accordi di programma Stato - Regioni nel limite di risorse disponibili pari a 377,8 MEuro. Il decreto di ripartizione delle risorse tra le Regioni è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7 maggio 2010. 

Ad oggi sono stati istruiti, e saranno esaminati nella prossima seduta del CIPE, gli accordi con le Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Molise, Campania, Veneto, Umbria e con la Provincia Autonoma di Trento. Si tratta di 7.954 alloggi (tra nuova costruzione - 6701 - ristrutturazione / recupero - 1142 - acquisto - 111 - ) destinati a locazione permanente (1433), locazione a 25 anni (904), patto di riservata vendita dopo 10 anni (3427) e vendita a libero mercato (2190) che usufruiranno complessivamente di 187 MEuro di fondi statali, 169 MEuro di fondi regionali, 105 MEuro di altri fondi pubblici e 1122 MEuro di fondi privati, per un investimento totale di 1583 MEuro. 

Sono prossimi alla conclusione ed al successivo esame del CIPE gli accordi con le Regioni Liguria e Sardegna. 

"Con l'insediamento del Comitato Paritetico  - dichiara il sottosegretario di Stato con delega alle Politiche Abitative, Mario Mantovani - si concretizza una ulteriore fase di attuazione del Piano nazionale di edilizia abitativa. Convinti che ogni azione di governo sia perfettibile, abbiamo scelto di monitorare l'attuazione del Piano prevedendo, attraverso il Comitato paritetico,  eventuali possibilità di correzione. La risposta rapida e positiva ottenuta dalle Regioni, sia del Nord che del Sud, sia con governi del centro-destra che con governi del centro-sinistra - ha concluso il sottosegretario Mantovani - ci conforta sulla bontà della nostra azione, finalizzata a ridurre il disagio sociale esistente attorno al problema casa".  (15.12.2010)

Federconsumatori: tagli al trasporto pubblico locale

Le dichiarazioni di Federconsumatori in merito alle ripercussioni sul TPL dei tagli imposti dalla manovra di Governo. “Si fanno sempre più vicini e concreti i disagi, il peggioramento delle condizioni di viaggio e gli aumenti delle tariffe che, dal primo gennaio, i pendolari ed i viaggiatori sulle linee di trasporto locale dovranno affrontare.
“Grazie” ai tagli imposti dalle manovre del Governo, infatti, vi saranno gravissime ripercussioni per i passeggeri: tagli al servizio; peggioramento della qualità, sia in termini di igiene che di condizioni di viaggio; considerevoli aumenti dei biglietti, dal 15 al 35%, con ricadute da 80 a 380 Euro per i pendolari che utilizzano il servizio ferroviario per recarsi a scuola o al lavoro.
Per non parlare delle ricadute sull’ambiente, dal momento che molti, a queste condizioni, sarebbero portati a preferire il servizio privato a quello pubblico. Adusbef, Federconsumatori e Movimento Consumatori, come già dichiarato, contrasteremo tali operazioni in ogni sede, anche al fianco delle associazioni e dei comitati dei pendolari in tutta Italia.
Inoltre, sempre sul fronte del settore dei trasporti, anche in vista della liberalizzazione, torniamo a ribadire la necessità di alcune indispensabili misure che rispettino e potenzino gli strumenti di difesa dei diritti dei passeggeri, a partire dalla costituzione di un’Autorità di controllo e vigilanza dedicata a questo delicato settore. 
Le carte dei servizi, poi, non devono in alcun modo prevedere peggioramenti delle condizioni di tutela dei viaggiatori, così come fatto da Trenitalia con la “scusa” dell’adeguamento alle linee guida definite dal regolamento europeo in materia e, nell’ambito della revisione dei contratti di servizio, è necessario che vi sia il coinvolgimento reale delle Associazioni dei Consumatori e dei Comitati dei Pendolari, per poter dar voce alle esigenze ed alle richieste dei passeggeri.” (federconsumatori.it)
Antitrust: costituzione di una società mista pubblico/privata

Con riferimento alla richiesta di parere formulata dal Comune di Santo Stefano di Camastra, in merito alla costituzione di una società mista pubblico/privata per la realizzazione e gestione di un porto turistico, l’Autorità antitrust intende esporre alcune brevi considerazioni. In via generale, l’Autorità ricorda che nel corso degli ultimi anni, si è assistito ad un crescente sviluppo di fenomeni c.d. di partenariato pubblico/privato (di seguito anche PPP); si tratta, come noto, di forme di cooperazione tra partner pubblici e privati che - solitamente – costituiscono un’entità a capitale misto per l’esecuzione di appalti pubblici o di concessioni. Peraltro, secondo la prassi sinora riscontrata da questa Istituzione, le forme di collaborazione tra

pubblica amministrazione e privati imprenditori sono frequenti soprattutto nella gestione di servizi pubblici locali quali quello oggetto della richiesta di parere da parte del Comune di Santo Stefano di Camastra (gestione di porto turistico).

Sotto un diverso profilo, l’Autorità rammenta che qualora - nella gestione dei servizi pubblici – le Amministrazioni propendano per siffatti modelli organizzativi, secondo il costante orientamento giurisprudenziale comunitario e nazionale, il partner privato dovrebbe essere selezionato nell’ambito di una procedura trasparente e concorrenziale che abbia per oggetto sia l’appalto pubblico o la concessione da aggiudicare all’entità a capitale misto, sia il contributo operativo del partner privato all’esecuzione di tali prestazioni e/o il suo contributo amministrativo alla gestione dell’entità a capitale misto. Ciò al fine di consentire a tutti gli operatori economici interessati di concorrere all’aggiudicazione degli appalti o delle concessioni a condizioni eque e trasparenti nello spirito del mercato interno europeo, elevando al contempo la qualità dei servizi resi e riducendone i costi grazie ad una maggiore concorrenza.

Ciclisti e incidenti stradali: interrogazione

Premesso che ogni anno si verificano numerosi incidenti sulle strade italiane che coinvolgono ciclisti. Le ultime statistiche rilevate nel 2007 (fonte Istat) attestano che in 15.713 incidenti sono morti 352 ciclisti mentre 14.535 sono rimasti feriti, il senatore Zanoletti (PdL) si è rivolto al Ministro delle infrastrutture sollecitando un rafforzamento di una politica con le Regioni, mirata a favorire la programmazione di investimenti con Province e Comuni per rendere veramente la bicicletta un sistema di trasporto sicuro e alternativo. 

Attività produttive

Antitrust: verifica impianti termici

In relazione alla richiesta di parere pervenuta in data 11 ottobre 2010 e relativa alla qualifica da attribuire al servizio di ispezione degli impianti termici, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato  esprime le seguenti considerazioni. Considerate le caratteristiche del servizio in questione e le disposizioni di legge che impongono al Comune e alla Provincia di procedere alla verifica della funzionalità degli impianti termici, sembra maggiormente corretto ritenere che si tratti di un’attività riconducibile alla produzione di beni e servizi da erogare per lo svolgimento di funzioni amministrative di natura pubblicistica, di cui resta titolare l’ente di riferimento e con cui lo stesso ente provvede al perseguimento dei propri fini istituzionali. Tale attività è distinta dalla gestione dei servizi pubblici locali, che mirano invece a soddisfare direttamente ed in via immediata bisogni essenziali di una platea indifferenziata di utenti e le cui prestazioni possono essere da chiunque richieste.

Pertanto, l’Autorità ritiene che il servizio di verifica degli impianti termici di cui alla legge n. 10/1991 e al DPR n. 412/1993 non sia riconducibile alla categoria dei servizi pubblici locali a rilevanza economica disciplinati dall’art. 23 bis del decreto legge n. 112/2008 convertito in legge n. 133/2008.

AGCOM: elenco associazioni consumatori

L’AGCOM pubblica l’elenco delle associazioni dei consumatori del Consiglio Nazionale Utenti.

ANCI-Unioncamere: convenzione Sportello Unico

Prende forma la collaborazione fra ANCI e Unioncamere sullo Sportello Unico per le attività produttive (Suap), tappa importante per la road map che dovrà portare, nel 2011, all’attuazione della riforma dello Suap, punto singolo di contatto tra imprese e pubblica amministrazione previsto dalla direttiva servizi UE e regolato dall’articolo 38 del decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008. E’ stata, infatti, firmata oggi a Roma da Sergio Chiamparino, Presidente della Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia e Ferruccio Dardanello, Presidente di Unioncamere, la convenzione che precisa le modalità di co-gestione del portale impresainungiorno.gov.it e il contributo che ciascuno dei due enti dovrà fornire al suo funzionamento definendo i rispettivi ruoli, gli ambiti di competenza e la ripartizione delle attività necessarie al decollo operativo del ‘nuovo’ strumento telematico che funge da raccordo tra imprese e Suap.  
“Lo Sportello unico per le attività produttive – ha sottolineato Chiamparino – costituisce una funzione fondamentale dei Comuni che deve trovare adeguato risalto nel Codice delle Autonomie, in quanto strumento operativo della politica economica locale. L’integrazione ed il rafforzamento del sistema di relazioni istituzionali fra rete camerale e Comuni serve quindi ai territori ma non solo: attraverso di essa si rafforza anche il sistema Paese e la competitività delle nostre imprese. Su questo versante, ANCI assicura quindi la propria disponibilità a svolgere un ruolo di indirizzo, convinta che per la riuscita della riforma del Suap sia necessaria quella interoperabilità fra Amministrazioni che consente il tempestivo aggiornamento informatico da parte di tutte le autorità, centrali e periferiche, coinvolte nei procedimenti di autorizzazione e controllo sulle attività d’impresa”.
“La realizzazione dello Sportello unico per le attività produttive – ha detto Dardanello – è un traguardo di modernità per l’Italia e una delle sfide più impegnative per il sistema camerale nei prossimi anni. La posta in gioco e’ altissima, perché da una pubblica amministrazione più efficiente e meno costosa dipende una buona fetta della competitività delle nostre imprese e, dunque, del sistema-Paese. La convenzione che abbiamo siglato oggi prende atto con grande realismo delle condizioni indispensabili per la riuscita della riforma, prima fra tutte quella di giungere alla massima standardizzazione possibile delle migliaia di diversi adempimenti locali a carico delle imprese, e dunque pone le basi per partire con il piede giusto in un’ottica di totale collaborazione tra Camere di commercio e Comuni sui territori, nell’interesse dello sviluppo”.
La convenzione, accompagnata da un documento politico congiunto, ha per oggetto quattro specifici obiettivi: l’individuazione delle forme di gestione congiunta del Portale e della modulistica da utilizzare per svolgere gli adempimenti verso il Suap; la definizione delle modalità d’interscambio del Portale con i Registri delle imprese delle camere di commercio e i Comuni; le modalità e le regole per il passaggio alle Camere di commercio delle funzioni del Suap nei Comuni dove ciò si renda necessario; le iniziative di informazione, promozione e formazione da realizzare sul territorio relative alla riforma del Suap; le iniziative da porre in essere per siglare accordi territoriali e nazionali con gli Enti terzi titolari di eventuali procedimenti che facciano riferimento al Suap.
Oltre a indicare gli obiettivi comuni ai due enti sottoscrittori, la convenzione stabilisce altresì i principi che dovranno essere alla base del funzionamento e dello sviluppo del portale, punto nevralgico per la riuscita della riforma. In particolare, il testo concordato sottolinea l’esigenza di procedere alla massima standardizzazione possibile della modulistica e delle procedure, nel rispetto della normativa vigente; dare massima attenzione alle esigenze dell’utenza e risolvere rapidamente le eventuali difficoltà segnalate dagli utenti; non aggravare in alcun modo l’iter del procedimento che, anzi, dovrà essere costantemente semplificato; puntare a garantire la costante innovazione tecnologica nel funzionamento del Suap e dei suoi servizi. A garantire l’attuazione della convenzione sarà un Comitato operativo di gestione, composto pariteticamente da tre membri nominati da Unioncamere e da tre membri nominati da ANCI. 
Lavoro

Lavoro: interpello

La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva fornisce risposta, in data 14 dicembre 2010, al seguente quesito: Aziende del terziario, della distribuzione e dei servizi – utilizzo prestazioni di natura occasionale e accessoria ex art. 70, D.Lgs. n. 276/2003. 

Interpello n. 42/2010  

Lavoro: Nota sull’analisi della spesa sociale in Italia

Nel corso della decima Conferenza nazionale ISTAT “Statistica 2.0: vivere l’innovazione al servizio della società, tenutasi a Roma il 16 dicembre 2010, è stata presentata la “Nota sull’analisi della spesa sociale in Italia”, predisposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

La nota costituisce un contributo preliminare - realizzato sulla base delle risultanze di documenti di bilancio, di documenti statistici e di altri documenti ufficiali, in maniera sperimentale e senza pretesa di esaustività - ad un’analisi della composizione dell’impegno finanziario pubblico per alcune funzioni di spesa sociale relative al triennio 2007-2008-2009.

Nota sull’analisi della spesa sociale in Italia (formato .pdf 352,93 Kb)

Assoknowledge: 1°  Rapporto sul mercato italiano dell'orientamento

Su 1.000 giovani soltanto il 23% ha utilizzato servizi di orientamento agli studi e al lavoro, mentre il 77% non ne ha fatto ricorso. E' quanto emerge dal primo Rapporto sul mercato italiano dell'orientamento presentato a Roma, dal gruppo di rappresentanza Servizi per l'orientamento di Assoknowledge. Le poche persone orientate hanno ricevuto suggerimenti dalla famiglia e solo marginalmente dalla scuola e da strutture specializzate. Il 94% dei rispondenti ha scritto il curriculum vitae dopo i 18 o i 24 anni in corrispondenza della ricerca del primo lavoro. 

L'85% dei giovani credono che servizi personalizzati di orientamento possono essere molto utili per guidarli nelle loro scelte e nella ricerca lavorativa, due terzi degli stessi sarebbero disposti a pagare per questo tipo di servizio. 

Le strutture pubbliche che offrono servizi di orientamento impegnano annualmente 488.796.660 euro, effettuando 71.402 colloqui/anno solo per affrontare l'orientamento della dispersione scolastica che ammonta a circa 150.000 studenti/anno, impiegando 777 operatori, ai quali spetterebbe la gestione di 193 dispersi/anno pro-capite. Il sistema Paese attuale è in grado di fronteggiare solo il 10% di questo specifico problema. 

Il 3% dei servizi, ovvero quelli ad alto contenuto di specializzazione, viene esternalizzato dal servizio pubblico verso il mercato privato. Altri settori dell'orientamento hanno un andamento analogo. Il mancato reddito per il Paese, derivante dalla disoccupazione, è di 465 miliardi di euro che con sistematico intervento di orientamento si ridurrebbe a 230 miliardi di euro.

"Il motivo della sporporzione tra l'Italia e il resto dell'Europa che emerge dall'indagine - spiega Laura Deitinger, presidente Assoknowledge - non dipende dalle capacità tecniche e-o creative dei produttori italiani, bensì dalla poca cultura che si è fatta per favorire lo sviluppo del settore a livello istituzionale".

"L'idea di avviare un percorso istituzionale - sottolinea Cinzia Rossi, presidente del gruppo di Rappresentanza servizi per l'orientamento - nasce dall'urgenza che quotidianamente sperimentiamo a livello di sistema Italia e che si riverbera nelle famiglie, nelle scuole e nelle imprese". Per questo, nel 2008 è nato il gruppo di Rappresetanza servizi per l'orientamento con l'obiettivo di incentivare il livello di governance istituzionale e i potenziali investitori privati, per arrivare a colmare il gap competitivo della qualità dei prodotti e della dimensione delle imprese rispetto agli standard europei. 

E sulla scorta dei risultati del Rapporto sul mercato italiano dell'orientamento, Assoknowledge fa tre proposte al ministro della Gioventù Giorgia Meloni. Viene chiesta la costituzione di un'authority dell'orientamento, il sostegno e la promozione della cultura della Csr (Corporate social responsability) e la diffusione democratica dei servizi di orientamento.

L'ultima proposta, in particolare, prevede la dotazione per i giovani di una 'flex card' personalizzata attraverso la quale potranno attivare consapevolmente i servizi di orientamento più confacenti con la loro vocazione in contesti specializzati.

La stessa 'flex card' memorizza il tipo di percorso e di scelte che il giovane farà e rappresenterà una mappatura delle sue esperienze, facile da collegare successivamente con il sistema delle competenze professionali riconosicute a livello europeo. Al posto dei voucher, darà crediti spendibili ad ogni singola persona in servizi di orientamento presso strutture autorizzate. (adnkronos)

Infortuni sul lavoro: audizione AVCP

La Commissione d’inchiesta sulle «morti bianche» ha sentito il Presidente dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP), professor Giuseppe Brienza, sul tema della sicurezza del lavoro nel settore dei contratti pubblici, con particolare riguardo agli appalti e ai subappalti e all’applicazione del criterio del massimo ribasso nell’aggiudicazione delle gare. 

Diritto del lavoro: risposta a interrogazione

In ordine alle iniziative per modernizzare l'attuale sistema normativo del diritto del lavoro, il Ministro del lavoro, Sacconi, è intervenuto in Aula per rispondere all’interrogazione Baldelli (PdL).

Pensionati enti locali: interrogazione

Il pensionato INPDAP, già dipendente di un ente locale, nel caso riprenda a lavorare nella stessa amministrazione, è assoggettato, nel chiedere una nuova pensione per la totalità del servizio lavorativo, alla restituzione della pensione percepita durante il periodo di pensionamento puro che separa i due servizi; l'assoggettamento è frutto dell'applicazione da parte dell'INPDAP del regio decreto n. 680 del 1938 che rappresenta l'ordinamento della Cassa pensioni dei dipendenti degli enti locali, in particolare dell'articolo 63. Secondo i deputati Coscioni ed altri (PD), l'articolo 63 è stato formalmente abrogato nel 1965, ormai da 45 anni, dal decreto del Presidente della Repubblica n. 758 del 1965 con il quale sono state introdotte nell'ordinamento giuridico le nuove norme sul cumulo di pensioni e stipendi a carico dello stato e degli enti pubblici. 

Si chiede dunque ai Ministri per la pubblica amministrazione e del lavoro di conoscere i motivi per i quali: non si sia ancora tenuto conto dell'abrogazione dell'articolo 63 del regio decreto n. 680 del 1938 ad opera dell'articolo 9 del decreto n. 758 del 1965; non si sia tenuto conto delle prescrizioni dell'articolo 134 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1092 del 1973, per quanto attiene alla fattispecie dell'impiegato pubblico che rientra in servizio nella stessa amministrazione con iscrizione allo stesso ente previdenziale e in regime di divieto di cumulo, considerato che sono trascorsi ben 37 anni dall'entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica n. 1092 del 1973; l'Ispettorato del Dipartimento della funzione pubblica, a fronte della denuncia dall'Associazione per i diritti degli utenti e consumatori non abbia ritenuto di sollecitare ulteriormente l'INPDAP che non ha portato a conclusione ben 4 procedimenti avviati che obbligatoriamente conseguono ad altrettante istanze di un impiegato. 

Trattamenti pensionistici: esame risoluzioni

In Commissione lavoro della Camera si è svolta la discussione sulle risoluzioni riguardanti le modalità di esercizio del diritto al pensionamento.

L’on. Foti (PdL), nell'illustrare la proposta di testo unificato delle risoluzioni, ha sottolineato che essa è stata definita con un'intesa comune tra i gruppi, riservandosi di valutare la possibile introduzione di ulteriori modifiche che affrontino, in particolare, una questione legata a specifiche situazioni previdenziali che interessano determinate categorie di personale dell'amministrazione pubblica.

Affari sociali

Salute: accordo assistenza parto

Sancito il 16 dicembre 2010 l’Accordo Stato-Regioni relativo alle ”Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo.

L’Accordo definisce un programma, articolato in 10 linee di azione mirate a promuovere qualità, sicurezza ed appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo. 

Le 10 linee di azioni, tra loro complementari e sinergiche, devono essere avviate congiuntamente a livello nazionale, regionale e locale e sono:

Misure di politica sanitaria e di accreditamento

Carta dei Servizi per il percorso nascita

Integrazione territorio-ospedale

Sviluppo di linee guida sulla gravidanza fisiologica e sul taglio cesareo da parte del SNLG-ISS

Programma di implementazione delle linee guida

Elaborazione, diffusione ed implementazione di raccomandazioni e strumenti per la sicurezza del percorso nascita

Procedure di controllo del dolore nel corso del travaglio e del parto

Formazione degli operatori

Monitoraggio e verifica delle attività

Istituzione di una funzione di coordinamento permanente per il percorso nascita.

Le prime azioni da sviluppare saranno quelle relative alla definizione di un dettagliato cronoprogramma delle 10 attività previste nell’Accordo e la costituzione di un Comitato permanente per il Percorso Nascita (CPN), che avrà il compito di coordinare e monitorizzare le attività previste e di verificare il recepimento dell’Accordo, all’interno di specifiche delibere regionali.

Presentata ai professionisti della salute, al pubblico e alla stampa la Linea guida sulla gravidanza fisiologica, un elemento prezioso e centrale per l’aggiornamento dei professionisti e la predisposizione di protocolli operativi dei differenti punti nascita, oltre che strumento di riferimento per la presa in carico e la continuità assistenziale della donna in gravidanza.

Predisposto su mandato del Ministero della salute, il documento affronta specificatamente la gravidanza fisiologica ed è stato redatto sulla base di una rigorosa e aggiornata analisi della letteratura scientifica. 

Nella linea guida le informazioni fondate su prove di efficacia sono organizzate per consentire - sia ai professionisti sia alle donne in buona salute con una gravidanza singola senza complicazioni - di scegliere i trattamenti appropriati in 56 distinte circostanze.

In particolare la linea guida valuta l'accuratezza e l’efficacia degli screening per la valutazione della salute materna e fetale, (malformazioni fetali, malattie infettive, problemi ematologici, diabete, depressione, nascita pretermine, ecc.) e l’appropriatezza di interventi per la valutazione dell’accrescimento del benessere fetale e per l’assistenza di particolari condizioni cliniche, come la presentazione podalica o la gravidanza a termine.

Altre sezioni sono dedicate agli stili di vita, al trattamento dei comuni sintomi e all’esame clinico della gestante.

Non meno importante delle raccomandazioni è l’agenda della gravidanza che correda questo documento.

Traducendo in un pratico calendario le indicazioni della linea guida, l’agenda definisce i contenuti informativi e descrive gli interventi di provata efficaci che devono essere offerti alla donna in ciascuno degli incontri con i professionisti che la assistono.

Pari opportunità: sostegno alle lavoratrici

Emilia Romagna, Piemonte, Sicilia, Toscana e Umbria sono le prime cinque Regioni ad avere firmato con il Dipartimento per le Pari Opportunità le convenzioni che danno il via all'attuazione dell'Intesa per la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro. A breve firmeranno anche Marche, Lombardia, Veneto, Liguria, Lazio e Abruzzo, e, a seguire, entro la fine dell’anno, anche le restanti Regioni. 

Prevista dal Piano Italia 2020 firmato dai Ministri per le Pari Opportunità, Mara Carfagna e del Lavoro, Maurizio Sacconi, l’Intesa è finanziata con uno stanziamento di 40 milioni di euro. Grazie a questi accordi e al trasferimento delle risorse, ciascuna Regione potrà avviare gli interventi previsti, realizzati tenendo conto delle raccomandazioni e delle prescrizioni formulate dal Gruppo di lavoro costituito presso il Dipartimento, che prevedono il potenziamento e l’implementazione dei servizi di cura per l’infanzia e misure per l’aumento dell’occupazione femminile. 

“Lo sviluppo economico passa anche attraverso il maggior coinvolgimento delle donne nel mercato del lavoro”, ha commentato il Ministro per le Pari Opportunità, Mara Carfagna, “e l’aumento dei servizi a disposizione delle famiglie è la prima forma di aiuto per le donne”. Le Regioni si sono impegnate, in base alle esigenze di ciascun territorio, a finanziare voucher per asili nido per chi ha un reddito più basso, albi comunali di badanti e babysitter, corsi di formazione per la nuova figura della tagesmutter, altrimenti detta “mamma di giorno”, che darà vita agli asili nido condominiali già diffusi in Nord Europa e destinati a far crescere il numero dei posti-bimbo a disposizione. 

“Proprio in un momento di crisi economica globale come quello che stiamo vivendo bisogna invertire la tendenza ed aumentare, piuttosto che diminuire, il sostegno alle donne che lavorano", ha concluso il Ministro. Hanno già aperto, invece, i primi asili nido nelle Pubbliche amministrazioni, finanziati insieme al Ministro per la Pubblica amministrazione e l’Innovazione, Renato Brunetta, e al sottosegretario alla Famiglia, Carlo Giovanardi.

Focus: Intesa conciliazione
INAIL: Osservatorio epidemiologico nazionale

Un portale ricco di contenuti scientifici, ma dall'approccio semplice e divulgativo, a disposizione di tutti coloro - cittadini ed esperti - che sono interessati o si occupano della ricerca e della promozione della sicurezza negli ambienti di vita. Un ausilio - anche di stretta praticità - per comprendere quali sono i piccoli e grandi pericoli dei luoghi del nostro quotidiano e per prevenire i potenziali infortuni, al servizio - in particolare - delle fasce di popolazione che si dimostrano più esposte al rischio. E' online dal 16 dicembre il nuovo portale dell'Osservatorio epidemiologico nazionale sulle condizioni di salute e sicurezza negli ambienti di vita, attualmente raggiungibile cliccando all'indirizzo web http://www.ispesl.it/ossvita/. 

Comunicazioni
C3736 e abb. - Libero accesso a Internet: rinvio

Le Commissioni affari costituzionali e trasporti della Camera hanno ripreso l’esame del testo unico che intende abrogare l'art. 7 del d.l. n. 144/05 sui limiti all'esercizio e all'uso delle postazioni pubbliche per comunicazioni telematiche e dei punti di accesso ad internet mediante tecnologia senza fili.

Il sottosegretario Davico ha dichiarato che il Governo prosegue nella sua azione di contrasto dei reati perpetrati mediante la rete internet, a cominciare dai reati di pedopornografia, e che, per quanto riguarda la proposta di legge in esame, è a disposizione delle Commissioni per ogni richiesta di approfondimento in vista del conseguimento del migliore equilibrio possibile tra esigenze di libertà ed esigenze di sicurezza.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Presso l’Aula della Camera si svolgerà l’informativa urgente del Governo sugli incidenti avvenuti a Roma il 14 dicembre 2010. Si discuteranno, inoltre, le mozioni concernenti, rispettivamente, la revoca di deleghe al Ministro per la semplificazione normativa, e sfiducia del Ministro per i beni e attività culturali.
Infine, l’Aula intende esaminare le proposte di legge in materia di soppressione delle province.

In Commissione affari costituzionali è in esame la delibera della Corte dei conti concernente la gestione delle opere segregate.
Il ddl recante nuove disposizioni in materia di sicurezza pubblica inizia l’iter presso le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia del Senato.
Lo schema di DPR sulla istituzione Prefetture nuove province è all’attenzione delle Commissioni affari costituzionali di Camera e Senato. 
Affari esteri

In Commissione politiche dell’UE del Senato prosegue l’indagine conoscitiva Indagine conoscitiva sul sistema Paese con le previste audizioni, nonché l’esame della Legge comunitaria 2010.

La Commissione affari esteri prosegue l’esame del ddl sull’assegnazione del seggio supplementare all'Italia nel Parlamento europeo.
Bilancio

La sperimentazione del bilancio di cassa  è all’attenzione della Commissione bilancio del Senato. 
Finanze

Presso l’Aula della Camera si discutono le mozioni in materia di riforma fiscale, mentre in Commissione finanze sarà valutata la proposta di avviare una indagine conoscitiva sulla disciplina delle Fondazioni bancarie.
Lo schema di dlg sul federalismo municipale è in esame presso le Commissioni bilancio e finanze del Senato e affari costituzionali, bilancio e finanze della Camera.

Cultura

La costruzione degli stadi e l’esame del documento conclusivo all’indagine conoscitiva sulle problematiche connesse all’accoglienza degli alunni stranieri, sono gli argomenti in discussione presso la Commissione cultura della Camera.
Ambiente

Il ddl di conversione del d.l. n. 196/2010 - gestione rifiuti in Campania, è in attesa di essere licenziato dall’Aula della Camera.
La Commissione ambiente procede con l’esame delle risoluzioni in materia di energia eolica.

Le norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani sono in esame presso la Commissione ambiente del Senato.
Lavori pubblici

La  Commissione lavori pubblici del Senato ha in esame lo schema dlg attuazione direttiva 2009/33/Ce sulla promozione di veicoli a ridotto impatto ambientale. Alla Camera, il testo è all’attenzione delle Commissioni riunite ambiente e trasporti.
Alla Camera, la Commissione trasporti esamina le modifiche al dlg n. 422/97 sul trasporto pubblico locale 
La Commissione lavori pubblici del Senato prosegue con l’esame della normativa in materia di finanza di progetto.
Attività produttive

In Commissione politiche UE del Senato si procede con l’esame dello schema di dlg riguardante l’istituzione di un quadro per l'elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia.
Lo schema di dlg sulle fonti rinnovabili è all’attenzione delle Commissioni riunite ambiente e attività produttive della Camera e industria del Senato.
Lo schema di decreto legislativo sulla progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia è in calendario presso le Commissioni attività produttive della Camera e industria del Senato.
Lavoro

In Commissione lavoro della Camera si riprende l’esame della pdl riguardante le assunzioni obbligatorie e le quote di riserva in favore dei disabili.

La Commissione procede, inoltre, con la discussione delle risoluzioni riguardanti le modalità di esercizio del diritto al pensionamento.
Cosa è stato pubblicato

D.l. n. 187/2010 – Sicurezza e tracciabilità pagamenti: lex n. 217/2010

Entrate in vigore il 19 dicembre 2010  le nuove norme di legge in materia di sicurezza. (testo coordinato).
Legge 17 dicembre 2010, n. 217, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza. GU n. 295 del 18.12.2010 

Efficienza energetica e sicurezza lavoro – Rimodulazione risorse: DM
Con proprio decreto, il Ministro dello sviluppo economico ha provveduto alla rimodulazione delle risorse del Fondo per il sostegno della domanda finalizzata ad obiettivi di efficienza energetica, ecocompatibilità e miglioramento della sicurezza sul lavoro. Si dispone, tra l’altro, che a partire dal 3 novembre 2010, le risorse non  ancora  prenotate per ciascuno dei settori di cui all'art. 1 del  DM  26 marzo 2010 (con il  quale sono state indicate le finalità degli  interventi  e  ripartite  le risorse, con i relativi limiti) sono disponibili per tutti i settori senza  distinzioni tra essi e senza i limiti massimi di spesa precedentemente indicati. 

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 20 ottobre 2010, Rimodulazione delle risorse del Fondo per il sostegno della domanda finalizzata ad obiettivi di efficienza energetica, ecocompatibilità e miglioramento della sicurezza sul lavoro. GU n. 295 del 18.12.2010 

CIPE: delibere  

Quattro le delibere del Comitato interministeriale per la programmazione economica pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 18 dicembre 2010:

delibera 6 novembre 2009, n. 84, di “Assegnazione dell'importo di 25 milioni di euro, a carico del fondo infrastrutture, per il finanziamento del trasporto ferroviario di passeggeri a media e lunga percorrenza per il biennio 2009-2010”; 

delibera 17 dicembre 2009, n. 121, “Assegnazioni di fondi in vista della realizzazione del ponte sullo stretto di Messina (CUP C11H03000080003)”.  Sono state approvate le modifiche al quadro degli interventi da avviare nel triennio. E’ assegnato a RFI S.p.A. l'importo di 117 milioni di euro quale quota di  partecipazione  all'incremento di capitale della “Stretto di Messina S.p.A.”, previsto per la  somma complessiva di 900 milioni di euro.  A valere sulla voce “Partecipazione ANAS alla società Stretto di Messina ed interventi a terra - variante di Cannitello”, è assegnato ad ANAS S.p.A. l'importo di 213  milioni  di euro quale quota di partecipazione al suddetto incremento di capitale di “Stretto di Messina S.p.A.”. 

delibera  22 luglio 2010, n. 68, “Assegnazione di 100 milioni di euro per interventi di risanamento ambientale con delibera CIPE n. 117/2009 - modifica della copertura finanziaria”. A modifica di quanto previsto dalla propria delibera  n.  117/2009, la copertura finanziaria dell'assegnazione di  100  milioni  di  euro disposta dal CIPE a favore del  Ministero  dell'ambiente  per  il  finanziamento  di interventi  di  risanamento  ambientale  viene   imputata alle  residue  disponibilità de  Fondo  strategico  per  il  Paese  a  sostegno  dell'economia  reale. Pertanto l'assegnazione  di  3.955  milioni  di  euro,  di  cui  alle delibere  n.  35/2009  e  n.  95/2009,  è integralmente confermata a favore degli interventi  di  ricostruzione  e  di  altre misure da realizzare nella Regione Abruzzo, a  seguito  degli  eventi sismici occorsi nel mese di aprile 2009; 

delibera 6 novembre 2009, n. 103,  Assegnazione di un finanziamento per le piccole e medie opere nel Mezzogiorno. Per il finanziamento di piccole e medie opere nel Mezzogiorno è  disposta l'assegnazione, al  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei trasporti, dell'importo di 413 milioni di euro  a  carico  del  Fondo infrastrutture e, in particolare, a carico della voce “Opere minori e interventi finalizzati al  supporto  dei  servizi  di  trasporto  nel Mezzogiorno”. 

Istruzione - Valorizzazione eccellenze e accreditamento soggetti: comunicato
Con decreto ministeriale del 28 luglio 2008 sono stati  stabiliti i criteri e sono state definite le modalità per l'accreditamento dei vari soggetti pubblici e privati,  compresi  regioni  ed  enti locali,  nazionali  o  comunitari,  che  intendono  collaborare con l'amministrazione scolastica al fine di promuovere e realizzare  gare e  competizioni  nazionali e internazionali, nonché olimpiadi e certami, organizzate di norma per successive fasi, dal livello  della singola istituzione scolastica a quello provinciale e regionale, fino al livello nazionale, concernenti la valorizzazione delle  eccellenze degli studenti delle istituzioni scolastiche di istruzione secondaria superiore, statali e paritarie. 

Il Ministero dell’istruzione ha provveduto ora a comunicare l’avviso di presentazione delle domande di accreditamento, per un triennio, dei nuovi soggetti esterni all'amministrazione scolastica che intendono concorrere alla individuazione delle eccellenze per l'A.S. 2011/2012.

Comunicato del Ministero dell’istruzione Avviso di presentazione delle domande di accreditamento, per un triennio, dei nuovi soggetti esterni all'amministrazione scolastica che intendono concorrere alla individuazione delle eccellenze per l'A.S. 2011/2012 riguardanti gli studenti delle istituzioni scolastiche, di istruzione secondaria superiore, statali e paritarie. GU n. 295 del 18.12.2010
Fabbisogni standard EELL: dlg n. 216/2010

In vigore dal 18 dicembre 2010 le norme di cui al decreto legislativo volto a disciplinare la  determinazione del fabbisogno standard per Comuni e Province, al fine di  assicurare un graduale e definitivo superamento nei loro riguardi  del  criterio della spesa storica. 

Decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, Disposizioni in materia di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard di Comuni, Città metropolitane e Province. GU n. 294 del 17.12.2010 

CNEL: nomina componenti
Lo scorso 13 ottobre sono stati nominati componenti del Consiglio nazionale  dell'economia  e del  lavoro, in qualità di rappresentanti della categoria «rappresentanti imprese»: 

cav. lav. Paolo Barberini nel settore commercio, in  sostituzione del sig. Costante Persiani; 

dott. Napoleone Guido nel settore servizi,  in  sostituzione del sig. Pierpaolo Masciocchi; 

dott. Paolo Galimberti nel settore servizi, in  sostituzione  del dott. Luciano Gaiotti; 

avv. Piero Luzzati nel settore servizi, in sostituzione del dott. Ferdinando Albini.
Decreto del Presidente della Repubblica 13 ottobre 2010, Nomina di quattro componenti del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL). GU n. 294 del 17.12.2010 

Dipartimento di protezione civile: allineamento spese

Pubblicata in Gazzetta Ufficiale l’ordinanza che contiene una serie di misure urgenti per allineare le spese del Dipartimento della protezione civile alla manovra di finanza pubblica. Tra le misure, i compensi che spettano ai Commissari delegati saranno ridotti non meno del 5%, fermo restando quanto disposto dal d.l. n. 78/2010 (legge n.122/2010). I commissari devono trasmettere al Dipartimento della protezione civile una relazione trimestrale sullo stato di avanzamento delle attività da espletare, l’elenco degli atti e dei provvedimenti adottati; entro 30 giorni dalla pubblicazione dell’ordinanza in Gazzetta Ufficiale i commissari devono trasmettere il cronoprogramma e il piano degli interventi.
Ad esclusione di alcuni casi, dal 1° gennaio 2011 sono soppressi i comitati di rientro nell’ordinario e le strutture di missione. Sempre dal 1° gennaio 2011 è abrogata la disposizione che istituiva una struttura di missione per coordinare le istruttorie delle verifiche ispettive relative alla gestione amministrativa e contabile delle attività legate ai grandi eventi non affidati direttamente alla gestione del Capo Dipartimento e delle attività dei comitati di rientro. 

Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 4 dicembre 2010, n. 3910, Misure urgenti per l'allineamento delle spese del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri agli obiettivi della manovra di finanza pubblica di cui al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge del 30 luglio 2010, n. 122, ed altre disposizioni urgenti di protezione civile. GU n. 294 del 17.12.2010 

Riqualificazione porti – Variazioni programma di interventi: DM
Per la realizzazione di opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e riqualificazione dei porti, con decreto del Ministero delle infrastrutture sono state approvate le variazioni del programma di interventi finanziati con le risorse di cui all'art. 9 della legge n. 413/1998, rifinanziate dall'art. 36, comma 2, della legge n. 166/2002.
Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 11 ottobre 2010, Approvazione delle variazioni del programma di interventi finanziati con le risorse di cui all'art. 9 della legge n. 413 del 30 novembre 1998, rifinanziate dall'art. 36, comma 2, della legge n. 166 del 1º agosto 2002, per la realizzazione di opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e riqualificazione dei porti, con approvazione della ripartizione delle risorse. GU n. 294 del 17.12.2010 

Fondo europeo integrazione cittadini di Paesi terzi 

In relazione al programma annuale 2010 del Fondo europeo per l'integrazione di cittadini di Paesi terzi 2007-2013, al fine di incentivare  la realizzazione di progettualità a livello territoriale e la creazione di reti tra i soggetti attivi  nelle  materie  oggetto  delle azioni indicate nel decreto pubblicato in Gazzetta Ufficiale, sono state destinate risorse a favore della realizzazione  di  interventi  “a valenza territoriale strutture e reti di intervento”. 

Con  successivo  decreto  sono stati adottati  gli  avvisi  per la selezione di detti progetti  che  definiscono l'articolazione  ed  i  contenuti  delle  proposte  progettuali finanziabili per ogni azione, i beneficiari,  le  procedure  relative alla presentazione  dei  progetti, i criteri di  ammissibilità e valutazione degli stessi, le modalità di assegnazione e liquidazione dei finanziamenti, le procedure di  avvio,  attuazione  e rendicontazione dei progetti. Gli avvisi sono pubblicati sul sito internet  www.interno.it  e avranno scadenza in data 28 febbraio 2010, alle ore 18. 

Decreti dell’Autorità responsabile del Fondo europeo per l’immigrazione 26 e 29 novembre 2010: Ripartizione delle risorse del Fondo europeo per l'integrazione di cittadini di Paesi terzi 2007-2013, per l'annualità 2010; Adozione degli avvisi pubblici per la presentazione di progetti finanziati dal Fondo europeo per l'integrazione di cittadini di Paesi terzi 2007-2013. GU n. 294 del 17.12.2010
CIPE – Mezzogiorno: interventi infrastrutturali 

E’ del mese di novembre dell’anno 2009 la delibera del CIPE recante quadro aggiornato di dettaglio degli interventi infrastrutturali da avviare nel triennio nel Mezzogiorno.
Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 6 novembre 2009, n. 83,  Fondo infrastrutture, quadro aggiornato di dettaglio degli interventi da avviare nel triennio. GU n. 294 del 17.12.2010 
CIPE - Regioni settentrionali e programma  irriguo  

Lo scorso mese di luglio, il CIPE ha approvato la rimodulazione, riportata nelle  tabelle  di  cui all'Allegato 1 della delibera, del “Programma  irriguo  di  completamento”,  di  cui  alla  delibera  n. 117/2006, la cui realizzazione è prevista per un importo di 418,508 milioni di euro. Entro 30 giorni  dalla  pubblicazione  della  delibera nella Gazzetta Ufficiale,  il  Ministero  delle  politiche  agricole provvederà a individuare i criteri di dettaglio  per  la  individuazione  degli  interventi  a cui assegnare  le  risorse  liberatesi  a  seguito  della  revoca  delle concessioni.

Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 22 luglio 2010, n. 69, Rimodulazione del programma di completamento del piano irriguo nazionale delle regioni centro settentrionali. GU n. 294 del 17.12.2010 

Alluvione in Liguria: ordinanza di protezione civile
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale l’ordinanza recante gli interventi urgenti volti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione Liguria nei giorni 30, 31 ottobre e 1º novembre 2010.

Per i primi interventi previsti  è stanziata la somma di euro 1.500.000,00
Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 4 dicembre 2010, n. n. 3909, Interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione Liguria nei giorni 30, 31 ottobre e 1º novembre 2010. GU n. 293 del 16.12.2010 

Alluvione in Veneto: integrazioni norme su sospensione versamento contributi
Sul Suppl. Ordinario n. 278 alla Gazzetta Ufficiale GU n. 293 del 16 dicembre 2010 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’economia 1° dicembre 2010, recante la “Sospensione dei versamenti tributari e contributivi nei confronti dei soggetti interessati da eventi eccezionali ed imprevedibili, danneggiati ed inclusi negli elenchi allegati sub A”. 

E’ stata infatti ritenuta l'opportunità di stabilire una disciplina omogenea nei riguardi di tutti i  soggetti inclusi negli elenchi (delle imprese che hanno subito il fermo della propria attività economica nonché dei cittadini costretti allo sgombero ovvero all'evacuazione dalle proprie abitazioni) allegati alle note di trasmissione del Commissario delegato per il superamento dell'emergenza.

Ascensori: DPR n. 214/2010

Entra in vigore dal 30 dicembre 2010 il regolamento di modifica della direttiva europea sugli ascensori.

Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214, Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifica la Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori. GU n. 292 del 15.12.2010   

Interno – Riduzione trasferimenti erariali: DM

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero dello scorso 10 dicembre recante la riduzione dei trasferimenti erariali per l'anno  2011  a  province  e comuni superiori a 5.000  abitanti.

L'importo delle riduzioni  sarà applicato in  sede  di  determinazione  delle spettanze dell'anno 2011 dei medesimi enti.

Decreto del Ministero dell’interno 9 dicembre 2010, Riduzione dei trasferimenti erariali per l'anno  2011  a  province  e comuni superiori a 5000  abitanti,  ex  articolo  14,  comma  2,  del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. GU n. 292 del 15.12.2010   
Abrogazione norme: dlg n. 212/2010
In vigore dal 16 dicembre le disposizioni di cui al decreto legislativo 13 dicembre 2010, n. 212, “Abrogazione di disposizioni legislative statali, a norma dell'articolo 14, comma 14-quater, della legge 28 novembre 2005, n. 246”. (Suppl. Ordinario n. 276 alla GU n. 295 del 15.12.2010)  

Permanenza in vigore leggi: dlg n. 213/2010
In vigore dal 16 dicembre le disposizioni di cui al decreto legislativo 13 dicembre 2010, n. 213, “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 179, recante disposizioni legislative statali anteriori al 1° gennaio 1970, di cui si ritiene indispensabile la permanenza in vigore”. (Suppl. Ordinario n. 276 alla GU n. 295 del 15.12.2010)  

Forniture ed appalti - Tempestività nei pagamenti: DM

Il decreto disciplina la vigilanza che il Ministero dell'economia e delle finanze esercita sulle Amministrazioni centrali dello Stato e delle relative strutture periferiche avvalendosi, rispettivamente, degli uffici centrali del bilancio e delle ragionerie territoriali dello Stato. Le  disposizioni  del  presente decreto concorrono  a  favorire  la  razionalizzazione  nell'utilizzo delle risorse del bilancio, ad assicurare la  tempestività nei pagamenti delle somme dovute, per  somministrazioni,  forniture  ed appalti, e ad evitare la formazione di  nuove  situazioni  debitorie, avviando,  a  cura  dei  Ministeri,  di  concerto  con  il  Ministero dell'economia e delle finanze, una attività di analisi  e  revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative risorse. 

Decreto del Ministero dell’economia 8 agosto 2010, Analisi e revisione delle procedure di spesa per evitare la formazione di debiti pregressi e indicazioni per la redazione dei rapporti sull'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative risorse in bilancio. GU n. 291 del 14.12.2010

Apprendistato: risorse alle Regioni

Con riferimento all'annualità 2010, sono destinati euro 100.000.000,00 per  il  finanziamento  delle  attività di formazione nell'esercizio dell'apprendistato anche se svolte oltre il compimento del diciottesimo anno di età e secondo  le  modalità di cui alla normativa vigente. 

Le somme vengono ripartite tra le regioni  e le province autonome di Trento e Bolzano,  per  il  70%  in  base  al numero degli apprendisti occupati e per il restante  30%  sulla base del numero degli apprendisti formati, prevedendo un limite minimo  di euro 516.000,00 per ciascuna regione (vedi tabella). Alla Regione Lazio destinata la somma di Euro 7.687.272,00.
Decreto del Ministero del lavoro 10 novembre 2010, Ripartizione ed assegnazione, alle regioni e province autonome, di Trento e Bolzano, delle risorse relative alle attività in apprendistato per l'annualità 2010. GU n. 291 del 14.12.2010 
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